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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.l
Oggetto e ambito di applicazione
1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell'attività di commercio sulle aree
pubbliche e fiere, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal Titolo II - Sezione III della
Legge Regionale Lombardia 2 Febbraio 2010 n.6 "Testo Unico delle leggi regionali in
materia di commercio e fiere", dalla Legge Regionale Lombardia 29 aprile 2016 n. 10 e
dalla D.G.R. Lombardia 27 giugno 2016 n. X/5345.
2. Il presente regolamento disciplina, altresì, lo svolgimento nel territorio comunale di
sagre ai sensi dell'art. 18 ter comma 1 della L.R. n.6/2010 e s.m.i. e della D.G.R. Lombardia
n. X/5519 del 2 agosto 2016.
3. Il presente regolamento viene approvato dal Consiglio Comunale, sentite le associazioni
maggiormente rappresentative per il settore del commercio su aree pubbliche e
somministrazione a livello provinciale.
4. Le norme contenute nel presente regolamento vanno interpretate alla luce dei principi
contenuti nella normativa comunitaria, statale e regionale e si intendono automaticamente
abrogate o modificate con l'entrata in vigore di successive disposizioni normative in
contrasto.
5. Chi intende effettuare l'attività di commercio su area pubblica a qualsiasi titolo è tenuto
all'osservanza delle disposizioni dettate dai vari regolamenti comunali vigenti,
relativamente agli aspetti urbanistico-edilizi, igienico-sanitari, commerciali, di polizia
urbana, dei tributi locali (pubblicità e di occupazione suolo ed aree pubbliche).
6. Tutti i provvedimenti di polizia amministrativa commerciale vengono adottati salvi i
diritti di terzi, verso i quali l'Amministrazione Comunale non assume alcuna
responsabilità.

Art.2
Definizioni
1. Agli effetti del presente regolamento s'intendono:

1. per ufficio competente: l'attività o l'ufficio al quale, secondo la vigente
organizzazione settoriale, è assegnata la competenza in materia;
2. per ufficio SUAP: Sportello Unico delle Attività Produttive - Commercio
Industria e Artigianato;
3. per commercio su aree pubbliche: l'attività di vendita di merci al dettaglio e la
somministrazione di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese
quelle del demanio lacuale, o sulle aree private delle quali il Comune ha la
disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte;
4. per aree pubbliche: le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà
privata gravate da servitù di pubblico passaggio, ed ogni altra area, di qualunque
natura, destinata ad uso pubblico;
5. per mercato: l'area pubblica o privata della quale il Comune ha la disponibilità,
composta da almeno tre posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio
dell'attività per uno, o più, o tutti i giorni della settimana o del mese, per l'offerta



integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande,
l'erogazione di pubblici servizi;
6. per presenze effettive in un mercato o in una fiera: il numero delle volte in cui
un operatore ha effettivamente esercitato l'attività in tale manifestazione;
7. per presenze in un mercato o in una fiera: il numero delle volte in cui un
operatore si è presentato in tale manifestazione, prescindendo dal fatto che vi abbia
potuto o meno svolgere l'attività;
8. per fiera: la manifestazione caratterizzata dalla presenza, nei giorni stabiliti, sulle
aree pubbliche o private, delle quali il Comune ha la disponibilità, di operatori
autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari
ricorrenze, eventi o festività;
9. per sagra: ogni manifestazione temporanea, su area pubblica, comunque
denominata, finalizzata alla promozione, alla socialità e alla aggregazione
comunitaria in cui sia presente l'attività di somministrazione di alimenti e bevande
in via temporanea, accessoria e non esclusiva;
10. per autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche: l'atto,
rilasciato dal Comune sede di posteggio per gli operatori che operano con
posteggio, e dal Comune di residenza o di sede legale per gli operatori itineranti,
che abilita all'esercizio del commercio sulle aree pubbliche;
11. per posteggio: la parte di area pubblica o privata della quale il Comune ha la
disponibilità, che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio
dell'attività commerciale;
12. per posteggio fuori mercato: il posteggio situato in area pubblica o privata,
della quale il Comune ha la disponibilità, utilizzato per l'esercizio del commercio su
aree pubbliche, che non ricade in un'area mercatale, e soggetto al rilascio della
concessione;
13. per "legge regionale": la legge della Regione Lombardia, n. 6 del 2 febbraio 2010
e successive modifiche e integrazioni;
14. per registro imprese: il registro imprese di cui alla L. n. 580/1993, tenuto dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura;
15. per Bollettino Ufficiale della Regione: il Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia;
16. per mercato straordinario: l'edizione aggiuntiva di un mercato che si svolge in
giorni diversi e ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista, in occasione di
festività o eventi particolari e con la presenza degli stessi operatori normalmente
concessionari di posteggio;
17. per miglioria: la possibilità, per un operatore con concessione di posteggio, in
una fiera o in un mercato, di scegliere un altro posteggio purché non assegnato;
18. per scambio: la possibilità, fra due operatori concessionari di posteggio in una
fiera o in un mercato, di scambiarsi il posteggio previa acquisizione
dell'autorizzazione rilasciata dall'ufficio competente;
19. per settore merceologico: l'esercizio dell'attività commerciale con riferimento ai
settori alimentare e non alimentare;
20. per tipologia merceologica del posteggio: la destinazione del posteggio in
relazione a specifici prodotti merceologici nell'ambito del settore alimentare o non
alimentare;



21. per spunta: operazione con la quale, all'inizio dell'orario di vendita, dopo aver
verificato assenze e presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio,
si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente
liberi o non ancora assegnati;
22. per "spuntista": l'operatore che, non essendo titolare di concessione di
posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato
dall'operatore in concessione o non ancora assegnato;
23. per imprenditori agricoli: coloro che esercitano l'attività di cui all'articolo 2135
del codice civile e di cui al D.Lgs. n. 228/2001 e s.m.i.;
24. per attrezzature: i banchi e i trespoli, ancorché muniti di ruote, i chioschi, i
veicoli attrezzati per la vendita e ogni altro apparecchio funzionale all'esposizione,
alla vendita o alla somministrazione delle merci;

2. Le attività commerciali, anche a carattere temporaneo, svolte su area privata di cui il
Comune non ha la disponibilità, sono disciplinate dalle norme in materia di commercio al
dettaglio in sede fissa. Devono comunque essere garantite la conformità urbanistica delle
aree utilizzate, nonché, qualora necessaria ai sensi della normativa vigente, la conformità
edilizia degli edifici.

Art. 3
Criteri da seguire per l'individuazione delle aree mercatali e per le fiere
1. Nell'individuazione delle aree da destinare a sede di mercati o fiere, il Comune, sentite
le associazioni maggiormente rappresentative per il settore del commercio su aree
pubbliche a livello provinciale, deve rispettare:

a) le previsioni dei vigenti strumenti urbanistici comunali;
b) i vincoli per determinate zone od aree urbane, previsti dal Ministero dei beni
culturali ed ambientali, a tutela dei valori storici, artistici ed ambientali;
e) le limitazioni ed i vincoli imposti per motivi di polizia stradale, igienico-sanitari o
di pubblico interesse in genere;
d) le limitazioni ed i divieti previsti nei regolamenti comunali di polizia urbana;
e) le caratteristiche socio-economiche del territorio;
f) la densità della rete distributiva in atto e tener conto della presumibile capacità di
domanda della popolazione residente e fluttuante;
g) delle indicazioni riportate al punto 2 dell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia 27
giugno 2016 n.X/5345.

Art. 4
Istituzione - ampliamento o soppressione - spostamento dei mercati
1. L'istituzione e l'ampliamento dei mercati sono decisi dal Comune, con deliberazione di
Consiglio comunale, sentite le associazioni maggiormente rappresentative per il settore
del commercio su aree pubbliche a livello provinciale.
2. Nei casi di cui al comma 1, l'aumento di posteggi entro la disponibilità di cui all'articolo
17, comma 1 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i., è soggetto al preventivo nulla osta rilasciato dalla
struttura regionale competente in materia di commercio su aree pubbliche, sentite le
associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative ai sensi dell'articolo 16,
comma 2, lett. 1) della L.R. n. 6/2010.
3. Il Comune, in sede di istituzione o ampliamento del mercato, stabilisce:



a) la localizzazione e l'ampiezza complessiva delle aree mercatali;
b) la periodicità di svolgimento del mercato;
e) il numero complessivo dei posteggi con la relativa identificazione e superficie;
d) i posteggi riservati ai produttori agricoli nonché i criteri di assegnazione degli stessi.

4. Il Comune mette a disposizione degli operatori una planimetria del mercato
costantemente aggiornata, anche attraverso la pubblicazione sul proprio sito istituzionale.
5. Entro 30 (trenta) giorni dalla adozione di un eventuale provvedimento di riduzione dei
posteggi mercatali esistenti, il Comune segnala alla Regione Lombardia il numero dei
posteggi che ha soppresso evidenziando in vigenza di quale provvedimento regionale era
stato concesso il relativo nulla osta.
6. Lo spostamento del mercato, temporaneamente o definitivamente, in altra sede o altro
giorno lavorativo può essere disposto dal Comune, con apposito provvedimento, per:

a) motivi di pubblico interesse;
b) cause di forza maggiore;
e) limitazioni e vincoli imposti da motivi igienico-sanitari.

7. Qualora si proceda allo spostamento, anche provvisorio, di parte o dell'intero mercato
in altra sede, la riassegnazione dei posteggi agli operatori già titolari di concessioni
avviene con le seguenti modalità:

a) anzianità di presenza sul posteggio;
b) anzianità di presenza sul mercato;
e) anzianità di iscrizione al registro delle imprese;
d) dimensioni e caratteristiche dei posteggi disponibili, in relazione alle merceologie,

alimentari o non alimentari, o al tipo di attrezzatura di vendita.
8. Il Comune trasmette alla Regione il provvedimento relativo allo spostamento del
mercato.
9. Quando le date di effettuazione dei mercati e delle fiere con concessione annuale o
pluriennale dei posteggi, coincidono e si sovrappongono, il Comune valuta, in base alle
esigenze locali, a quale manifestazione dare la precedenza ed eventualmente dispone il
recupero del mercato in altra data.

Art. 5
Posteggi mercatali
1. Il Comune può individuare i posteggi in relazione:

a) alle esigenze di allacciamento alla rete elettrica, idrica e fognaria;
b) alla osservanza delle condizioni igienico-sanitarie prescritte;
e) alla diversa superficie dei posteggi medesimi;
d) alla tipologia merceologica delle merci vendute.

2. Nell'ambito dei settori merceologici alimentare e non alimentare, il Comune può, altresì,
determinare le tipologie merceologiche di ogni posteggio (determinandole per macro
categorie) in relazione alle esigenze dei consumatori, sentite le associazioni maggiormente
rappresentative per il settore del commercio su aree pubbliche a livello provinciale.
3. L'operatore commerciale ha diritto ad utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto
della sua attività, nel rispetto delle esigenze igienico sanitarie, delle prescrizioni e delle
limitazioni di cui alla vigente legislazione nonché delle eventuali disposizioni comunali
relative alle tipologie merceologiche dei posteggi.
4. I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere
utilizzati anche dagli autoveicoli attrezzati come punti di vendita. Qualora il titolare del



posteggio impieghi uno di tali autoveicoli e la superficie dell'area concessa sia
insufficiente, ha diritto a che venga ampliata o, se ciò non sia possibile, che gli venga
concesso un altro posteggio, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche,
nonché delle limitazioni e dei divieti posti nelle zone aventi valore archeologico, storico,
artistico e ambientale.
5. I soggetti già concessionari, preliminarmente all'avvio della procedura di assegnazione
di posteggi liberi nello stesso mercato, possono chiedere al Comune di cambiare il proprio
posteggio con uno di quelli da assegnare. Tale modificazione comporta la correlativa
rinuncia alla concessione del posteggio di cui il soggetto è già titolare. Gli operatori già
concessionari non possono scambiarsi il posteggio se non con l'espresso consenso del
Comune.
6. Per finalità di pubblicità notizia, il Comune trasmette alle associazioni imprenditoriali
maggiormente rappresentative per il settore del commercio su aree pubbliche a livello
provinciale, copia dei bandi relativi all'assegnazione di posteggi liberi.
7. Al fine di non limitare la libera concorrenza oltre il tempo necessario a garantire
l'ammortamento degli investimenti effettuati, il Comune stabilisce la durata della
concessione del posteggio mercatale per un periodo compreso tra i 9 (nove) e i 12 (dodici)
anni.

Art.6
Commissione Comunale Consultiva

1. Non viene prevista alcuna Commissione Comunale Consultiva.

Art.7
Rilascio dei pareri
1. Non essendo stata costituita la Commissione Comunale Consultiva, i pareri, non
vincolanti, sulle sotto elencate materie vengono espressi dalle rappresentanze delle
associazioni maggiormente rappresentative per il settore del commercio su aree pubbliche
a livello provinciale:

a) definizione dei criteri generali per la determinazione delle aree da destinare
all'esercizio del commercio su aree pubbliche;

b) determinazione o variazione del numero, caratteristiche e tipologie dei posteggi;
e) richiesta di variazione della tipologia merceologica, presentata dall'operatore

commerciale interessato;
d) istituzione, soppressione, spostamento, ristrutturazione del mercato e delle fiere;
e) criteri di assegnazione dei posteggi nel mercato e nelle fiere;
f) regolamenti comunali aventi ad oggetto il commercio su aree pubbliche;
g) orari di svolgimento dei mercati, delle fiere, del commercio in forma itinerante e

relative variazioni;
h) spostamento delle date di effettuazione del mercato, con esclusione dei casi previsti

dall'ari. 27 (Festività) del presente Regolamento;
i) variazione nel numero di posteggi del mercato e fiere, compreso il loro

ridimensionamento.
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Art.8
Compiti degli Uffici Comunali
1. La regolamentazione, direzione e controllo delle attività di commercio su aree
pubbliche, nelle diverse forme previste dalla legge, nonché le funzioni di polizia
amministrativa nei mercati, nelle fiere e sagre, spettano all'Amministrazione Comunale
che le esercita attraverso gli uffici competenti.
2. Il rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni di posteggio viene esercitata dal
S.U.A.P. nella persona del funzionario responsabile designato.

Art 9
Esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche su posteggi dati in concessione o
in forma itinerante
1. II commercio su aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati in concessione per il
periodo di 12 (dodici) anni, o su qualsiasi area pubblica, purché in forma itinerante.
2. Per i requisiti e le modalità di svolgimento dell'attività si fa riferimento alle specifiche
disposizioni di legge vigenti (vedasi articoli 20, 21 e 22 della Legge regionale Lombardia 2
febbraio 2010 n. 6 e s.m.i.).
3. Nello stesso mercato o nella stessa fiera nessun soggetto può avere la titolarità o il
possesso di 2 (due) concessioni per ciascun settore merceologico nelle aree mercatali con
meno di 100 (cento) posteggi ovvero di 3 (tre) concessioni per settore merceologico in caso
di posteggi superiori a 100 (cento).
4. L'autorizzazione su posteggi dati in concessione abilita i titolari della stessa anche
all'esercizio dell'attività in forma itinerante nell'ambito del territorio della regione in cui è
stata rilasciata e alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale.
5. Ad uno stesso operatore commerciale, persona fisica o società di persone e/o capitali,
non può essere rilasciata più di una autorizzazione per il commercio in forma itinerante.
6. Nel caso il soggetto interessato trasferisca il proprio domicilio (inteso come luogo dove è
stabilita la sede principale degli affari) nel Comune di Ostiano e sia titolare di
autorizzazione per il commercio in forma itinerante rilasciata da un diverso Comune di
provenienza, deve far richiesta di conversione all'ufficio SUAP entro 30 giorni dal
trasferimento.
7. Il titolo autorizzatorio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodotti
alimentari è idoneo anche per la somministrazione di alimenti e bevande su aree
pubbliche, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie anche ai fini della manipolazione e
cottura degli alimenti previa comunicazione alla competente autorità di controllo.
8. In caso di vendita di merci antiche o usate, nel rispetto delle norme di carattere igienico-
sanitario e della tutela del consumatore, gli operatori devono esporre apposito cartello ben
visibile al pubblico recante l'indicazione di prodotto usato o antico. Su richiesta degli
organi di vigilanza deve essere esibita la documentazione relativa alla sanificazione delle
merci vendute, qualora prevista. I prodotti esposti per la vendita devono, inoltre, indicare,
in modo chiaro e ben leggibile, il prezzo di vendita al pubblico.
9. Qualora il Comune debba procedere alla revoca della concessione di posteggio per
motivi di pubblico interesse, all'operatore deve essere assegnato un nuovo posteggio,
possibilmente delle stesse dimensioni, individuato prioritariamente nello stesso mercato o
fiera e, in subordine, in altra area individuata dal Responsabile SUAP, sentito l'Agente di
Polizia locale e l'Amministrazione Comunale.



TITOLO II
DISPOSIZIONI INERENTI I MERCATI

E RELATIVI POSTEGGI

Art. 10
Mercato: ubicazione, caratteristiche strutturali e funzionali, orari
1. L'ubicazione del mercato attualmente in atto, le relative caratteristiche strutturali e
funzionali, la loro dimensione totale e dei singoli posteggi, i relativi settori merceologici,
gli spazi di servizio, gli orari di attività, sono indicati nella scheda allegata al presente
regolamento.

Art. 11
Planimetria del mercato
1. Presso l'Ufficio SUAP è consultatole una planimetria aggiornata del mercato che
evidenzia il numero dei posteggi, la loro dislocazione e la eventuale suddivisione in
settori.

Art. 12
Dimensioni dei posteggi
1. Le dimensioni dei posteggi sono fissate dall'Ufficio SUAP, sentito l'Agente di Polizia
locale, sulla base delle esigenze generali di ogni singolo mercato, garantendo ove sia
possibile l'ampliamento degli stessi fino al raggiungimento di sufficienti spazi di
parcheggio per i mezzi degli operatori.

Art. 13
Autorizzazione sui posteggi dati in concessione
1. L'autorizzazione per esercitare il commercio su area pubblica nei mercati mediante
utilizzo di posteggi dati in concessione per un periodo determinato è rilasciata dal
Responsabile S.U.A.P., contestualmente al rilascio della concessione del posteggio, sulla
base di una graduatoria approvata a seguito di apposita procedura di selezione per
l'assegnazione dei posteggi liberi disponibili nel mercato e nel rispetto dei criteri
dell'Intesa della Conferenza Unificata di cui all'articolo 70 del Decreto Legislativo 26
marzo 2010 n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato
interno) ed in particolare di quelli riportati nell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia n.
X/5345 del 27 giugno 2016.
2. Per ottenere l'autorizzazione d'esercizio e la concessione periodica della corrispondente
area di posteggio, ogni interessato deve presentare istanza al SUAP del Comune secondo i
tempi e le modalità indicati nell'apposito bando che deve essere opportunamente
pubblicizzato ai sensi dell'articolo 15 del presente regolamento.
3. Nella domanda devono essere dichiarati:

• i dati anagrafici del richiedente;
• Codice Fiscale e Partita IVA;
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• numero e data d'iscrizione nel Registro delle imprese per l'esercizio del commercio
su aree pubbliche, se già effettuata;

• indicazione del/i posteggio/i a cui la domanda si riferisce;
• estremi dell'autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio, se

possedute, in scadenza;
• autocertificazione dei requisiti morali e professionali (di cui all'articolo 71 del

d.Lgs.59/2010 e s.m.i. e all'articolo 20 della legge regionale Lombardia 2 febbraio
2010 n.6 e s.m.i.) del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del
preposto, qualora presente;

• indicazione del numero identificativo della carta di esercizio e dell'attestazione
annuale;

• consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Igs. 196/2003 e s.m.i..
• la denominazione del mercato, il giorno di svolgimento, l'indicazione delle

caratteristiche (numero, superficie, settore) del posteggio chiesto in concessione.
• il settore od i settori merceologici.
• l'eventuale tipologia merceologica, se imposta;

4. Alla domanda devono essere allegati, a pena di nullità della stessa, i seguenti
documenti:

• copia del documento di identità solo nel caso di conferimento di procura per la
firma ad altro soggetto (intermediario esclusivo o non esclusivo);

• copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti
nell'Unione Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della
richiesta di rinnovo).

5. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le
sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in tato ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge.
6. Le domande, complete di bollo, devono essere inviate esclusivamente allo Sportello
Unico per le attività Produttive (SUAP) del Comune di Ostiano tramite il portale
telematico SUAP (portale camerale www.impresainungiorno.gov.it)
7. Le domande possono essere presentate a partire dal primo giorno successivo a quello
della pubblicazione del bando pubblico sull'Albo Pretorio del Comune e debbono
comunque essere inviate entro il termine perentorio del sessantesimo giorno dalla data di
pubblicazione del bando stesso.
8. E' consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l'assegnazione
nel limite massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi dell'art. 23 comma
llbis della L.R. n. 6/2010 e s.m.i. e di cui all'articolo 9 comma 3 del presente regolamento.
8. Entro trenta giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle domande
l'Ufficio competente pubblica la graduatoria formulata sulla base dei criteri specificati nel
relativo bando e comunque secondo i criteri riportati nell'Allegato A alla D.G.R.
Lombardia n. X/5345 del 27 giugno 2016.
9. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentare al SUAP del
Comune entro quindici giorni dalla loro pubblicazione. Sull'istanza di revisione il SUAP è
tenuto a decidere entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la
presentazione delle istanze di revisione. L'esito della decisione è pubblicato il giorno
stesso della sua adozione all'Albo Pretorio del Comune.
10. L'autorizzazione e la relativa concessione del posteggio sono rilasciate in applicazione
alla graduatoria di cui al comma 8, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della stessa.
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11. In caso di fiere con concessione annuale, la graduatoria per l'assegnazione dei posteggi
è pubblicata all'Albo Pretorio Comunale almeno 20 (venti) giorni prima dello svolgimento
della fiera.

Art.14
Concessione del posteggio - Durata - Rinnovo
1. La concessione dei posteggi nel mercato ha una durata pari ad anni 12 (dodici), salvo
eventuali diverse disposizioni determinate dalle norme regionali.
2. Qualora venga deciso di non procedere, alla scadenza, al rinnovo delle concessioni, ne
dovrà essere dato avviso scritto agli interessati, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., da
comunicare almeno tre mesi prima della scadenza, a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento o posta elettronica certificata (pec), precisando, nella comunicazione,
i motivi per i quali non si procede al rinnovo della concessione.
2. In uno stesso mercato, uno stesso soggetto, persona fisica o società di persone, non può
essere titolare di un numero di concessioni superiore a quello previsto dalla normativa
regionale vigente in materia (vedi art. 9 comma 3 del presente regolamento).

Art.15
Pubblicità dei posteggi liberi
In caso di disponibilità di posteggi "liberi" nel mercato il Responsabile dell'Ufficio
competente procede alla pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune del bando pubblico
di assegnazione per almeno sessanta giorni, con contestuale trasmissione di apposito
avviso relativo allo stesso ai commercianti su area pubblica già titolari di posteggio sul
territorio ed alle associazioni maggiormente rappresentative per il settore del commercio
su aree pubbliche a livello provinciale.

Art. 16
Criteri di selezione per il rilascio delle concessioni in posteggi già esistenti nei mercati.
1. Nell'ambito delle procedure di selezione per l'assegnazione dei posteggi già esistenti
nel mercato, nel caso di pluralità di domande concorrenti, si applicano i criteri previsti
dalle vigenti disposizioni dettate da Regione Lombardia (paragrafo 3.2.1. dell'Allegato A
alla D.G.R. Lombardia n. X/5345 del 27 giugno 2016) che devono essere
obbligatoriamente riportati nel relativo bando pubblico di selezione, ovvero:

a) maggiore professionalità dell'impresa acquisita nell'esercizio del commercio su aree
pubbliche, in cui sono comprese:

al) l'anzianità dell'esercizio dell'impresa, comprovata dalla durata dell'iscrizione,
quale impresa attiva, nel registro delle imprese; l'anzianità è riferita a quella del
soggetto titolare al momento della partecipazione al bando sommata a quella
dell'eventuale dante causa.

Punteggi:
anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40
anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50
anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60.
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a2) l'anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in
scadenza al momento della presentazione della domanda. In caso di selezione per
posteggi esistenti, ma vacanti, il punteggio di cui alla presente lettera è attribuito a
chi vanti la maggiore anzianità di spunta sull'intero mercato;

b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore
storico, archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai
criteri di cui alla lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti
per l'assunzione dell'impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni
particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle
caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definiti dai comuni territorialmente
competenti;

e) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all'impresa che presenta il certificato di
regolarità contributiva.

2. A parità di punteggio totale il posteggio è assegnato in ordine cronologico di
presentazione della domanda.

3. Per partecipare alle selezioni è necessario che gli interessati, se già autorizzati allo
svolgimento del commercio su aree pubbliche, siano in possesso della seguente
documentazione:

a) titolo in scadenza, ove posseduto;
b) carta di esercizio, ove richiesta ai sensi dell'articolo 51 del presente regolamento;
e) attestazione annuale.

Art. 17
Criteri di selezione per il rilascio delle concessioni in posteggi nei mercati di nuova
istituzione
Nel caso di procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su area pubblica nei
mercati di nuova istituzione si applicano le disposizioni vigenti dettate da Regione
Lombardia (paragrafo 3.2.2. dell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia n. X/5345 del 27
giugno 2016) che devono essere obbligatoriamente riportate nel relativo bando pubblico
di selezione, ovvero:
a) criterio correlato alla qualità dell'offerta: punti 5
devono essere garantite almeno 2 delle seguenti condizioni:

- vendita di prodotti di qualità come prodotti biologici, a km zero, prodotti tipici locali
e del Made in Italy;

- offerta al consumatore di una ampia possibilità di scelta anche attraverso
l'organizzazione di degustazioni, per i banchi alimentari, per la promozione di tali
prodotti;

- partecipazione alla formazione continua di cui all'articolo 20, comma 10 della l.r.
6/2010 e s.m.i.;
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- l'adesione a certificazioni di qualità dei processi e delle produzioni riconosciute da
enti certificatori nazionali;

b) criterio correlato alla tipologìa del servizio fornito: punti 3
dev'essere garantito l'impegno da parte dell'operatore a fornire almeno uno dei seguenti
servizi quali:

- la consegna della spesa a domicilio;
- servizi di prenotazione o vendita via internet;

e) criterio correlato alla presentazione di progetti innovativi, anche relativi a caratteristiche
di compatibilita architettonica: punti 2
devono essere garantiti:

- la compatibilita architettonica dei banchi rispetto al territorio in cui si collocano,
ottimizzando il rapporto tra la struttura ed il contesto;

- l'utilizzo di automezzi a basso impatto ambientale (Euro 5 e superiori, GPL, Metano
in forma liquida o gassosa, elettrico, ibrido);

2. II Comune, con provvedimento del Consiglio Comunale, può prevedere criteri
valutativi aggiuntivi rispetto a quelli sopra riportati, fino ad un massimo di 3 punti, in
rapporto alle esigenze e peculiarità locali.
3. A parità di punteggio si applica il criterio di cui all'articolo 16 comma 1 lettera al) -
anzianità di impresa riferita al commercio su aree pubbliche.

Art.18
Criteri di selezione per il rilascio delle concessioni di nuova istituzione nei mercati
esistenti
1. Nel caso di procedure per l'assegnazione di posteggi su area pubblica di nuova
istituzione nei mercati già esistenti si applicano i criteri e i relativi punteggi di cui
all'articolo 17.

Art.19
Disciplina e modalità di assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque
non assegnati. Spunta.
1. I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni sono
assegnati giornalmente, dal personale incaricato, durante il periodo di non utilizzazione
da parte del titolare, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche che
vantino il più alto numero di presenze nel mercato di cui trattasi riferibili
all'autorizzazione indipendentemente dall'effettivo utilizzo del posteggio. A parità di
presenze, si tiene conto della maggior anzianità dell'attività di commercio su aree
pubbliche attestata dal registro delle imprese, cumulata con quella dell'eventuale dante
causa.
2. Il personale incaricato è tenuto alla compilazione di un Registro riportante le presenze e
le presenze effettive nel mercato stesso dei soggetti legittimati ad esercitare il commercio
su aree pubbliche aspiranti ai posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati.
3. L'assegnazione dei posteggi liberi è effettuata giornalmente entro l'orario indicato nella
relativa Scheda Tecnica, sulla base dei criteri previsti dal precedente comma 1. In caso di
determinazione delle tipologie merceologiche dei posteggi, l'assegnazione dovrà avvenire
riservando la priorità alla medesima tipologia del posteggio non occupato.
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4. L'area in concessione suindicata non può essere assegnata qualora, per fruire della
stessa, sia necessario l'utilizzo di strutture o attrezzature, debitamente autorizzate, di
proprietà del titolare della concessione, ivi inclusi box o chioschi.

Art. 20
Subingresso nella titolarità dell'autorizzazione
1. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell'azienda o di un suo ramo, per
l'esercizio del commercio su aree pubbliche, per atto tra vivi o a causa di morte, comporta
di diritto il trasferimento dell'autorizzazione amministrativa a chi subentra nello
svolgimento dell'attività, a condizione che sia provato l'effettivo trasferimento
dell'azienda ed il subentrante sia in possesso dei requisiti soggettivi di legge per gestire
l'attività.
2. Il subingresso dovrà avvenire rispettando la stessa tipologia merceologica del posteggio
oggetto di cessione.
3. La reintestazione dell'autorizzazione su posteggi dati in concessione è effettuata dal
Comune sede di posteggio previa comunicazione del reintestatario e contestuale
autocertificazione del possesso dei requisiti previsti per l'esercizio dell'attività
commerciale. La concessione del posteggio segue la cessione dell'azienda, o di un ramo di
essa, con obbligo a volturarla.
4. Per il subentro nella titolarità dell'autorizzazione esercitata a posto fisso e della
corrispondente concessione del suolo pubblico, il subentrante deve presentare una
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) all'Ufficio SUAP che deve contenere
l'autocertificazione dei requisiti soggettivi, l'autorizzazione originaria allegata e la copia
dell'atto di cessione o di trasferimento in gestione dell'attività.
5. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell'azienda o di un suo ramo, comporta
anche il trasferimento al subentrante dei titoli di priorità del dante causa e doveri
(pagamenti tributi), relativi all'azienda ceduta.
6. Il subentrante in possesso dei requisiti soggettivi di cui al D.Lgs n. 59/2010 e L.R. n.
6/2010 e s.m.i. per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, alla data dell'atto di
trasferimento dell'attività o, nel caso di subingresso per causa di morte, alla data di
acquisto del titolo, può iniziare l'attività a condizione che comunichi al Comune
l'avvenuto subingresso.
7. Il subentrante per atto tra vivi, qualora non ottenga, prima di iniziare l'attività, il
possesso dei requisiti soggettivi per l'esercizio dell'attività o non comunichi il subingresso
entro quattro mesi dalla data di acquisto del titolo, decade dal diritto di esercitare l'attività
del dante causa. In tale ultimo caso è possibile concedere, per motivi di comprovata
necessità, una proroga di 30 giorni. La decadenza opera di diritto ed è comunicata
all'interessato da parte del Responsabile dell'Ufficio competente. Per poter occupare il
posteggio il subentrante deve comunque aver inoltrato la SCIA relativa al subingresso
tramite il sistema telematico SUAP del Comune ai competenti uffici comunali.
8. Il subentrante per causa di morte può continuare provvisoriamente l'attività con
l'obbligo di comunicare l'avvenuto subingresso entro un anno dalla morte del titolare
dell'autorizzazione.
9. La cessione e l'affidamento in gestione dell'attività commerciale da parte del titolare ad
altro soggetto, comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità in termini di presenze e
doveri (pagamenti tributi). Le stesse potranno essere vantate dal subentrante al fine
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dell'assegnazione in concessione dei posteggi nel mercato, nelle fiere, nei posteggi fuori
mercato, nonché ai fini dell'assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi.

Art.21
Reintestazione dell'autorizzazione e della concessione dell'area mercatale
1. Nei casi in cui è avvenuto il trasferimento della gestione di un'azienda, o di un suo ramo
(vedasi precedente articolo 20 del presente regolamento), esercitata su area pubblica a
posto fisso, l'autorizzazione d'esercizio e la concessione della corrispondente area di
posteggio sono sostituite da altrettante autorizzazioni e concessioni intestate al nuovo
titolare che ha diritto di ottenerle, autocertificando il possesso dei requisiti soggettivi
richiesti dalla legge per l'esercizio dell'attività. Il procedimento di subingresso tramite
SCIA perfeziona già in ogni modo il passaggio di titolarità (in vigenza dei requisiti).
2. Al termine della gestione la reintestazione dell'autorizzazione deve essere richiesta dal
titolare originario che ha diritto di ottenerla autocertificando il possesso dei requisiti
soggettivi richiesti dalla legge per l'esercizio dell'attività.
3. Qualora l'originario titolare non richieda la reintestazione del titolo e non inizi l'attività
entro il termine di sei mesi decorrente dalla data di cessazione della gestione, decade dal
diritto di esercitare l'attività. La decadenza opera di diritto.

Art. 22
Sospensione dell'autorizzazione d'esercizio
1. In caso di violazioni di particolare gravita accertate con provvedimenti definitivi o di
recidiva il Responsabile dell'ufficio competente può disporre la sospensione dell'attività di
vendita su area pubblica per un periodo di tempo non superiore a venti giorni di
calendario.
2. Si considerano di particolare gravita:
a) le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti la pulizia del
posteggio e delle aree mercatali;
b) l'abusiva estensione, per oltre un terzo della superficie autorizzata;
e) il danneggiamento della sede stradale, degli elementi di arredo urbano e del patrimonio
arboreo;
3. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per almeno due
volte nell'arco di 12 (dodici) mesi, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione
mediante oblazione.

Art. 23
decadenza dalla concessione di posteggio
1. L'operatore decade dalla concessione del posteggio se lo stesso non viene utilizzato, in
ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi
(sedici giornate) anche non continuative, salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza
o servizio militare, debitamente documentati.
2. La documentazione giustificativa deve pervenire all'Ufficio SUAP entro il primo
mercato utile. Le giustificazioni che perverranno oltre tale termine non saranno
considerate valide.

16



3. In caso di attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo del posteggio,
oltre il quale opera la decadenza dalla concessione (e quindi viene disposta la revoca), è
ridotto proporzionalmente alla durata dell'attività.
4. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini su indicati, la decadenza è
automatica ed il Responsabile SUAP deve immediatamente comunicare all'interessato
l'inizio del procedimento di revoca ai sensi dell'art. 7 della legge n. 241/90 e s.m.i. Qualora
ciò fosse impossibile, per irreperibilità dello stesso, l'obbligo della comunicazione si
intende assolto mediante pubblicazione dell'atto di avvio del procedimento per 15 giorni
consecutivi all'albo pretorio.

Art. 24
Revoca del titolo autorizzatone a seguito decadenza della concessione di posteggio.
1. Nei casi di decadenza dalla concessione del posteggio ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto nei precedenti articoli, viene revocata contestualmente l'autorizzazione
d'esercizio. L'atto di revoca deve essere debitamente motivato negli elementi di fatto e di
diritto che lo sorreggono.
2. Il pagamento dei relativi tributi è dovuto fino al giorno in cui viene emesso il
provvedimento di revoca.
3. Alla revoca dell'autorizzazione su posteggio segue di diritto la decadenza della
concessione dello stesso, essendo elementi inscindibili tra loro, per l'esercizio dell'attività
commerciale su aree pubbliche.

Art. 25
Revoca dell'autorizzazione d'esercizio
1. L'autorizzazione per l'esercizio del commercio su area pubblica con posteggio ed il
diritto ad esercitare su area pubblica in forma itinerante, vengono revocati nei casi previsti
dalla vigente disciplina regionale (art. 27 L.R. n.6/2010 e s.m.i. e paragrafo 3.2.7
dell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia 27 giugno 2016 n.X/5345).

Art. 26
Indirizzi generali in materia di orari
1. In conformità agli indirizzi stabiliti dalla L.R. n. 6/2010 e s.m.i., in materia di orari per il
commercio su aree pubbliche vengono stabiliti i seguenti principi:

a) nell'atto istitutivo dei mercati o delle fiere deve essere indicato l'orario di
svolgimento;

b) tenuto conto dei motivi imperativi d'interesse generale di cui all'articolo 8 comma 1
lettera h) del D.Lgs. n. 59/2010, la fascia oraria massima di esercizio risulta
compresa fra le ore 05:00 e le ore 24:00;

e) per particolari manifestazioni e comunque da valutarsi di volta in volta l'attività dì
vendita su aree pubbliche può essere protratta fino alle ore 02:00, previa motivata
ordinanza del Sindaco;

d) i mercati e le fiere non potranno svolgersi nelle giornate di Natale, Capodanno e
Pasqua;
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e) limitazioni temporali possono essere stabilite nei casi di indisponibilità dell'area
commerciale per motivi di polizia stradale, di carattere igienico-sanitario e per
motivi di pubblico interesse.

2. Vengono fissate le seguenti fasce orarie per lo scarico delle merci, l'allestimento delle
attrezzature di vendita e lo sgombero dell'area di mercato: non inferiori a 60 minuti
prima dell'inizio delle attività di vendita e non superiori a 60 minuti dopo la fine delle
attività di vendita.
3. L'orario dei mercati e delle fiere in atto alla data di approvazione del presente
regolamento è indicato nelle allegate schede descrittive.

Art.27
Festività
1. Qualora il mercato cada in giorno festivo lo stesso non sarà effettuato, salvo deroga.
2. In caso di svolgimento del mercato in giorno festivo, le eventuali assenze non saranno
conteggiate ai fini della graduatoria di cui all'art. 13 del presente Regolamento.

Art. 28
Regolamentazione della circolazione pedonale e veicolare
1. In ogni area di svolgimento di mercato e fiera è interdetto il traffico veicolare nel giorno
di svolgimento del mercato o fiera e negli orari stabiliti (fatta eccezione per le carrozzine
delle persone diversamente abili e dei bambini), in modo da garantire sicurezza e
tranquillità agli operatori ed agli utenti. Sono ammessi i veicoli per il trasporto dei disabili
che per dimensioni e manovrabilità non siano di pericolo e intralcio alla circolazione
pedonale.
2. E' consentito l'ingresso nell'area del mercato di veicoli che trasportano le merci e le
attrezzature a condizione che l'automezzo rientri nella quadratura dello spazio assegnato.

Art. 29
Utilizzo del posteggio
1. Ogni operatore commerciale può utilizzare il posteggio per la vendita al dettaglio dei
prodotti indicati nell'autorizzazione d'esercizio, nel rispetto della vigente normativa
igienico-sanitaria, delle condizioni eventualmente precisate nell'autorizzazione
d'esercizio, dei regolamenti comunali.
2. Qualora nella concessione e nella autorizzazione non vengano indicate le tipologie
merceologiche, l'operatore ha diritto di utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto
della sua autorizzazione.
3. Nella scheda allegata al presente atto sotto la lettera "A" vengono riportati per ogni
singolo posteggio (mercato settimanale del giovedì in piazza B. Pari) la specifica tipologia
merceologica.
4. L'uso dei posteggi è regolato in termini generali dalle seguenti disposizioni:

a) non si può occupare dello spazio superiore a quello concesso;
b) tra un posteggio e l'altro dovrà essere costantemente assicurato uno spazio

divisorio di m. 1,00 e l'eventuale tendone o copertura del banco deve essere ad una
altezza minima dal suolo di m. 2,00 misurata nella parte più bassa

e) i banchi con le tende devono essere sistemati entro l'orario di apertura del mercato e

18



devono essere rimossi entro un'ora dopo la chiusura;
d) i banchi di vendita devono essere posti in allineamento, con gli altri banchi insediati

nell'area, sul limite degli spazi assegnati provvedendo allo sgombero delle strutture
non direttamente collegate con la vendita;

e) gli eventuali allacciamenti alla rete elettrica dovranno essere effettuati nel rispetto
delle disposizioni tecniche vigenti in materia;

f) l'utilizzo di generatori di corrente mobili dovrà essere preventivamente autorizzato
e comunque risulta vietato qualora vi sia la presenza della rete elettrica installata
dal Comune;

g) è vietato porre in vendita prodotti diversi da quelli autorizzati per il posteggio;
h) è vietato infiggere pali nel suolo o danneggiarlo ed imbrattarlo in qualsiasi modo;
i) non si possono accendere fuochi o utilizzare apparecchi riscaldatori non autorizzati;
j) è vietato danneggiare la sede stradale, gli arredi urbani ed il patrimonio arboreo;
k) i rifiuti devono essere raccolti e conferiti presso gli idonei spazi individuati e

debitamente segnalati; il posteggio deve essere lasciato libero da qualsiasi rifiuto;
1) è vietato utilizzare strumenti di misura inadeguati;
m) è fatto obbligo di tenere sul posto l'autorizzazione commerciale, la carta di esercizio,

l'attestazione e la concessione di posteggio e mostrarli ad ogni richiesta degli agenti
di polizia locale od altro personale addetto al controllo.

5. Qualora il titolare commetta atti che costituiscono reato e che possono fare venire meno
i requisiti per l'esercizio del commercio, la concessione del posteggio resterà sospesa sino
all'esito del relativo procedimento penale e, in caso di condanna, verrà revocata

Art. 30
Scambio reciproco di posteggio
1. I soggetti titolari di posteggio nel mercato non possono scambiarsi reciprocamente il
posteggio, senza aver ottenuto il preventivo consenso scritto dell'Ufficio SUAP.
2. Per lo scambio reciproco del posteggio è necessario che venga inoltrata apposita istanza
all'Ufficio SUAP sottoscritta da entrambi le parti in causa.
3. E' facoltà del Responsabile accogliere l'istanza e rilasciare il provvedimento, con il quale
si "prende atto" della volontà di scambio reciproco del posteggio e della conseguente
rinuncia alle originarie autorizzazioni e concessioni.
4. La durata delle concessioni rimane invariata.
5. Nel consentire lo scambio dei posteggi l'Ufficio SUAP terrà conto dell'eventuale
suddivisione del mercato in settori merceologici in modo da rispettarla.

Art. 31
Validità delle presenze
1. Ai fini della validità della partecipazione ad ogni singolo mercato o fiera, è obbligatorio
il possesso dell'autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche in originale nonché della
documentazione identificativa (carta di esercizio, foglio aggiuntivo, attestazione) prevista
dalla legge.
2. Chi partecipa alla suddetta assegnazione deve essere in possesso dell'originale del titolo
autorizzatorio che abilita all'esercizio del commercio su area pubblica nonché dei mezzi e
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delle attrezzature necessarie per lo svolgimento dell'attività ed in regola con il pagamento
della COSAP.

Art.32
Assenza del titolare
1. In caso di assenza prolungata del titolare dell'autorizzazione, l'esercizio dell'attività di
commercio su aree pubbliche svolta in un posteggio è consentita esclusivamente ai
soggetti indicati dalla normativa regionale di riferimento in possesso dei requisiti di cui al
D.Lgs.n. 59/2010.
2. Nel caso di società di persone, regolarmente costituite, i soggetti di cui al primo comma
possono svolgere l'attività sul posteggio.
3. I soggetti di cui ai commi precedenti sono comunque obbligati a conservare sul
posteggio l'autorizzazione in originale.
4. le persone diverse dal titolare dell'autorizzazione devono poter dimostrare, in ogni
momento, il loro rapporto di dipendenza, collaborazione professionale o familiare.
Qualora tale dimostrazione non sia immediatamente possibile l'attività commerciale deve
essere immediatamente sospesa e se entro 15 giorni non ne verrà data dimostrazione del
titolo di rappresentanza si procederà in termini sanzionatori.
5. Le operazioni di controllo dell'attività possono essere effettuate anche mediante il
controllo della carta di esercizio nominativa contenente tutti gli elementi di identificazione
personale degli operatori nonché i titoli autorizzatori utilizzati per lo svolgimento
dell'attività.
6. La carta di esercizio non sostituisce il titolo autorizzatorio.

Art.33
Calcolo delle presenze
1. L'operatore assegnatario di posteggio è tenuto ad essere presente nel mercato o fiera, nel
posteggio assegnato, entro l'orario previsto dal Comune.
2. L'operatore assegnatario che, nel giorno di svolgimento del mercato o fiera, non sia
presente nel posteggio/ entro l'orario previsto per l'inizio delle vendite oppure che si
assenti senza un giustificato motivo prima del termine dell'orario previsto per l'attività di
vendita è considerato assente.
3. Salvo i casi espressamente autorizzati di sgombero anticipato, è obbligatoria la
permanenza degli operatori presso il posteggio assegnato per tutta la durata del mercato o
delle fiera. In caso contrario l'operatore, salvi i casi di forza maggiore, sarà considerato
assente a tutti gli effetti.
4. Gli Agenti incaricati dell'ufficio Polizia Annonaria e Commerciale annoteranno, in
apposito registro, le presenze che l'operatore acquisisce nel mercato o fiera.
5. Le graduatorie, con l'indicazione delle presenze, sono consumabili presso l'Ufficio
competente nei giorni ed ore di apertura al pubblico

Art.34
Presenza dell'operatore commerciale, dimostrazione del titolo, informazioni.
1. L'operatore commerciale su aree pubbliche deve essere sempre in possesso
dell'autorizzazione commerciale e della carta di esercizio in originale.
2. In caso di assegnazione di due posteggi nella stessa area mercatale o fieristica, presso
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ciascun posteggio deve essere sempre presente un addetto alle vendite.
3. Le persone diverse dal titolare dell'autorizzazione devono sapere dimostrare in ogni
momento il loro rapporto di dipendenza, collaborazione professionale, famigliare, a
qualunque altro titolo.

Art. 35
condotta dei venditori
1. Gli operatori commerciali su aree pubbliche hanno l'obbligo di assumere un
comportamento corretto con il pubblico, essere in tenuta decorosa, non provocare o
partecipare a litigi o proferire parole oltraggiose e comunque non commettere atti contrari
alle correnti regole della convivenza civile.
2. Devono comportarsi in modo corretto verso i funzionar! incaricati al controllo e
corrispondere alle loro richieste; non devono in nessun modo diffondere notizie che
possano turbare il funzionamento delle operazioni mercatali o possano danneggiare altri
operatori commerciali.
3. Non devono far uso di altoparlanti, strumenti musicali, campane e mezzi similari per il
richiamo dei compratori. Sono parimenti vietati grida e schiamazzi, uniche tolleranze
concesse riguardano l'uso di riproduttori sonori da parte di rivenditori di dischi e nastri, e
i richiami a voce dei dimostratori per la presentazione delle loro merci, sempre che siano
contenuti in limiti moderati e decorosi.

Art. 36
Posteggi riservati ai produttori agricoli
1. Ai produttori agricoli può essere riservato fino a un massimo del 3 (tre) per cento dei
posteggi mercatali complessivamente disponibili per il settore alimentare e per la
merceologia riferita ai prodotti florovivaistici, se prevista. Il Comune può, con proprio
atto, valutata l'opportunità di ampliare l'offerta, aumentare tale disponibilità fino al 5
(cinque) per cento, previa comunicazione alla Regione Lombardia.
2. Nel caso di domande superiori alle disponibilità, tali posteggi sono assegnati secondo i
criteri di assegnazione previsti per i posteggi occasionalmente liberi o non assegnati
"spunta" (vedi paragrafo 3.2.4 dell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia 27 giugno 2016
n.X/5345).
3. I posteggi che non vengono utilizzati dagli agricoltori aventi diritto sono assegnati, per
il solo giorno di effettuazione del mercato, agli operatori con il più alto numero di
presenze sul mercato di cui trattasi.
4. I produttori agricoltori non sono titolari di concessione pluriennale di posteggio e non
hanno l'obbligo di munirsi della carta di esercizio e dell'attestazione annuale.

Art. 37
Effettuazione di mercati straordinari
1. Nei periodi natalizio, pasquale ed estivo, può essere programmata l'effettuazione di
edizioni straordinarie od aggiuntive dei mercati esistenti.
2. Il numero massimo di mercati aggiuntivi o straordinari, che possono essere effettuati nel
corso di ogni anno solare, è di dodici.
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3. La proposta deve essere presentata, per iscritto da almeno il 50% degli operatori su area
pubblica titolari di posteggio presso il mercato oppure dalle associazioni di categoria degli
operatori su area pubblica.
4. Sulla proposta, che deve pervenire con un anticipo di almeno trenta giorni, decide la
Giunta Comunale e ne deve essere data comunicazione agli operatori almeno con quindici
giorni di anticipo sulla data stabilita.

Art. 38
Tariffe per la concessione del suolo pubblico
1. In osservanza del vigente Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree
pubbliche, l'uso temporaneo di un posteggio per lo svolgimento del commercio su aree
pubbliche, è subordinato al pagamento giornaliero di quanto dovuto per l'occupazione
temporanea di suolo pubblico.
2. L'esercizio del commercio su aree pubbliche dato in concessione per il periodo di 12
(dodici) anni è sottoposto al pagamento del canone OSAP e tassa smaltimento rifiuti solidi
urbani e verranno riscosse nei modi e tempi stabiliti dal competente Servizio comunale. II
loro mancato versamento, entro i termini imposti, comporterà la decadenza e revoca della
concessione del posteggio.
3. La permanenza oltre al tempo consentito negli spazi appositamente individuati per
l'esercizio del commercio itinerante, oltre all'azione sanzionatoria, è sottoposta al
pagamento del canone di occupazione.

Art. 39
Indennizzo, rimborsi, responsabilità
1. Il Comune non assume responsabilità di alcuna natura per danni che dovessero, per
qualsiasi motivo, derivare agli utenti o ai frequentatori dei mercati.
2. Nessun indennizzo o rimborso può essere richiesto dal concessionario del posteggio in
dipendenza del suo allontanamento dal posteggio per ragioni di ordine pubblico, di
decoro, di moralità o per mancata osservanza agli ordini impartiti dall'Amministrazione
Comunale per mezzo dei propri uffici.
3. Nessun indennizzo o rimborso può altresì essere richiesto per l'abbandono volontario
del posteggio.
4. L'occupazione dei posteggi viene effettuata a rischio dell'operatore. Pertanto, nei casi

di forza maggiore non ovviabili per tempo (neve, intemperie, etc.), nessun obbligo
incombe all'Amministrazione Comunale di corrispondere rimborsi, indennizzi ovvero
intervenire per assicurare la disponibilità di altre aree.
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TITOLO III
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE

Art. 40
Autorizzazioni per l'esercizio del commercio in forma itinerante
1. L'autorizzazione per l'esercizio del commercio in forma itinerante è rilasciata dal
Responsabile dell'Ufficio SUAP, secondo le norme procedurali stabilite dal Comune
(Ufficio SUAP) ed in conformità alla normativa nazionale e regionale.
2. Condizione per il rilascio dell'autorizzazione è il possesso dei requisiti di cui all'articolo
20 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.
3. Per ottenere l'autorizzazione di cui al comma 1 deve essere inoltrata apposita domanda
al SUAP del Comune di Ostiano tramite il portale telematico SUAP (portale camerale
www.impresainungiorno.gov.it) dove il richiedente, persona fisica o giuridica, intende
avviare l'attività (articolo 21 L.R. n. 6/2010 e s.m.i. e Circolare Regionale 10/02/2014 n.3),
nella quale devono essere precisati:

a) generalità complete dell'interessato. Se persona fisica: cognome e nome; luogo
e data di nascita, residenza. Se società di persone: ragione sociale; sede legale;
cognome e nome; luogo e data di nascita del legale rappresentante;

b) codice fiscale e partita IVA, quest'ultima se già posseduta;
e) il possesso dei requisiti morali e professionali, quest'ultimi se necessari;
d) il settore od i settori merceologici richiesti;
e) di non essere titolare di altra autorizzazione per l'esercizio del commercio in
forma itinerante.

4. Per ottenere l'autorizzazione è necessario non essere titolare di altra autorizzazione per
il commercio su aree pubbliche in forma itinerante. Il SUAP del Comune verifica,
attraverso la carta di esercizio, avvalendosi dell'apposito sistema informativo regionale
relativo al commercio ambulante, se il richiedente è in possesso di un'altra autorizzazione
rilasciata da un altro comune.
5. Qualora la domanda non sia regolare o completa, il Responsabile SUAP ne da
comunicazione per iscritto al richiedente entro 30 giorni, indicando le cause di irregolarità
o di incompletezza. Eventuali integrazioni dovranno essere depositate entro 30 giorni
dalla richiesta; in questo caso, il termine per il formarsi del silenzio-assenso decorre dal
giorno in cui è avvenuta la completa regolarizzazione della domanda.
6. La domanda di rilascio si intende accolta qualora il Comune, una volta accertato il
possesso dei requisiti morali/antimafia e professionali per il settore alimentare, non
comunichi all'interessato il provvedimento di diniego entro 90 (novanta) giorni dal suo
ricevimento.
7. Trascorsi 90 (novanta) giorni senza comunicazione il titolare può comunque iniziare ad
esercitare l'attività.
8. L'autorizzazione è rilasciata con riferimento ai settori merceologici alimentari e non
alimentari.
9. Per svolgere l'attività è necessario possedere i requisiti previsti dalla vigente normativa
antimafia.
10. Per esercitare l'attività di vendita al dettaglio su aree pubbliche di prodotti non
alimentari è necessario soddisfare solo i requisiti morali (art. 20 L.R. 6/2010 e smi e art. 71
commi 1 e 2 Dlgs 59/2010 e smi). Per esercitare l'attività di vendita al dettaglio su aree
pubbliche di prodotti alimentari (vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande),
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oltre ai requisiti morali, è necessario presentare anche Segnalazione Certificata di inizio
Attività SCIA completa degli allegati in essa richiesti all'Ufficio SUAP e pertanto
soddisfare i requisiti professionali previsti dalla L.R. 6/2010 e s.m.i.
11. L'attività deve essere iniziata entro 6 (sei) mesi dal rilascio dell'autorizzazione.
12. Non è consentito iniziare l'attività di vendita senza aver assolto agli obblighi
amministrativi, previdenziali, fiscali ed assistenziali previsti dalle vigenti disposizioni in
materia (vedi articoli 51 e 52 del presente regolamento).
13. L'autorizzazione su posteggi dati in concessione abilita i titolari della stessa anche
all'esercizio dell'attività in forma itinerante nell'ambito del territorio della regione in cui è
stata rilasciata e alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale.
14. L'autorizzazione in forma itinerante abilita i titolari della stessa anche alla
partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale ed alla vendita al
domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di
studio, di cura, di intrattenimento o svago.
15. In caso di cambiamento dei dati anagrafici presenti sull'autorizzazione, l'operatore ne
da immediata comunicazione al SUAP del Comune che l'ha rilasciata, il quale provvede al
suo aggiornamento.

Art.41
Subingresso e reintestazione dell'autorizzazione
1. In caso di azienda esercitata su area pubblica in forma itinerante, al termine della
gestione, la reintestazione dell'autorizzazione è richiesta dal titolare originario,
autocertificando il possesso dei requisiti di legge per l'esercizio dell'attività. Qualora
l'originario titolare non richieda la reintestazione del titolo e non inizi l'attività entro il
termine di sei mesi, decorrente dalla data dì cessazione della gestione, decade dal diritto di
esercitare l'attività. La decadenza opera di diritto.
2. Il trasferimento in gestione dell'azienda o di un ramo di essa, ai sensi dell'ari. 25 della
L.R. n. 6/2010 e s.m.i., prevede la necessità che sia trasferita l'autorizzazione
amministrativa a chi subentra nell'esercizio dell'attività, sempre che sia provato l'effettivo
trasferimento dell'azienda e il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20
della L.R. medesima.
3. Il tal caso il Comune effettua la reintestazione dell'autorizzazione (non essendo
sufficiente la presa d'atto di presentazione di una SCIA giuste circolari regionali
Lombardia n. 3 del 10/02/2014 e n. 9 del 24 novembre 2014) ed effettuerà la verifica, oltre
al possesso dei requisiti morali e, se richiesti, professionali, dell'effettivo trasferimento
dell'azienda o di un ramo di essa.
4. Il subentrante deve esercitare effettivamente l'attività cedutagli in affitto e non una
diversa, sia per prodotti che per settore merceologico. Infatti il subentrante deve gestire
l'azienda senza modificare la destinazione e in modo da conservare l'efficienza
dell'organizzazione e degli impianti e le normali dotazioni di scorte.
5. In caso di cambiamento del domicilio, inteso come luogo in cui è stabilita la sede
principale degli affari del titolare dell'autorizzazione, da parte di un soggetto proveniente
da un altro Comune, l'interessato ne da comunicazione allo Sportello Unico Attività
Produttive del Comune di Ostiano, il quale provvede al rilascio della nuova
autorizzazione previo ritiro del titolo originario e ne da comunicazione al Comune di
provenienza per gli adempimenti di competenza.
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Art.42
Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante
1. Il commercio su aree pubbliche in forma itinerante è svolto con mezzi mobili, con soste
temporali limitate a 60 (sessanta) minuti per effettuare le operazioni di vendita, con
divieto di posizionare la mercé sul terreno o su banchi a terra ancorché muniti di ruote, nel
rispetto delle vigenti normative igienico-sanitarie.
2. Per l'esercizio dell'attività è inoltre necessario essere in possesso di veicolo attrezzato e
di essere a conoscenza che per il commercio di determinati prodotti posti in vendita
nell'esercizio vanno rispettate le relative norme speciali (art. 26 del D.Lgs. n. 114/1998 e
s.m.i.).
3. Per esercitare l'attività di vendita al dettaglio di prodotti inerenti il settore merceologico
alimentare è infine necessario rispettare i requisiti definiti dalla normativa vigente in
merito all'igiene dei prodotti stoccati, prodotti e venduti.
4. E' fatto divieto tornare sul medesimo punto nell'arco della stessa giornata e di effettuare
la vendita a meno di 250 metri da altro operatore itinerante già posizionatosi in
precedenza.
5. Durante lo svolgimento del mercato o di una fiera è vietato esercitare il commercio su
aree pubbliche in forma itinerante nelle aree circostanti fino ad una distanza di 500 metri.
6. Le aree e vie interdette al commercio in forma itinerante per motivi di polizia stradale:
sono indicate nella scheda allegata al presente regolamento.
7. E' consentito all'operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e di sostare
sull'area pubblica per il tempo necessario a consegnare la mercé all'acquirente.
8. E' assolutamente vietato utilizzare aree private in fregio alle strade per svolgere l'attività
di vendita da parte degli operatori commerciali su aree pubblica.
9. Ai fini di garantire i dovuti margini di sicurezza per la circolazione, si dispone che
l'attività sia vietata su tutto il territorio comunale:

a. nei luoghi dove vige il divieto di sosta o di fermata;
b. nei parcheggi riservati ai portatori di handicap;
e. in prossimità o corrispondenza di rotatorie, intersezioni o curve;
d. lungo le strade statali e provinciali di viabilità extraurbana;
e. lungo le strade e sulle aree sterrate per quanto riguarda la somministrazione

di alimenti e bevande, la cottura e la vendita di generi alimentari sfusi, con
eccezione dei prodotti ortofrutticoli.

9. E' vietato l'esercizio del commercio in forma itinerante nelle giornate di Natale,
Capodanno e Pasqua.

Art. 43
Determinazione degli orari
Ai fini dell'applicazione delle norme di liberalizzazione degli orari, la Giunta Comunale
potrà stabilire eventuali limitazioni temporali solo in applicazione e conformemente ai
principi di indirizzo espressamente richiamati al comma 13 dell'articolo 28 del D.Lgs. n.
114/1998 e s.m.i.
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TITOLO IV
AREE PUBBLICHE PER IL COMMERCIO DIVERSE

DALLE AREE SEDI DEI MERCATI

Art. 44
Posteggi isolati
1. Nel caso in cui il Comune istituisca/ con provvedimento del Consiglio Comunale e
sentite le associazioni maggiormente rappresentative per il settore del commercio su aree
pubbliche a livello provinciale, posteggi isolati (ubicati in parti del territorio comunale
diverse dalle aree mercatali), le relative concessioni devono avere durata compresa tra i 9
(nove) e 12 (dodici) anni.
2. I criteri e le modalità di assegnazione di tali posteggi dovranno rispettare la normativa
statale e regionale vigente, in particolare quelli indicati nei paragrafi 3.2.1. e 3.2.2.
dell'Allegato A alla D.G.R. Lombardia 27 giugno 2016 n. X/5345.

Art. 45
Autorizzazioni temporanee ed occasionali
1. Non viene prevista la possibilità di rilasciare autorizzazione per l'esercizio del
commercio su aree pubbliche a carattere temporaneo od occasionale.

26



TITOLO V
FIERE

Art. 46
Tipologia ed aree destinate a fiere
1. Per quanto riguarda l'individuazione delle aree destinate a fiere si rimanda all'artìcolo 3
del presente regolamento.
2. Le fiere, così come definite dall'articolo 16 comma 2 lettera f) della L.R. n.6/2010 e s.m.i.,
sono svolte solo in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività, su aree pubbliche
o private di cui il Comune ha la disponibilità, sono caratterizzate dalla presenza di soli
operatori autorizzati all'esercizio del commercio su aree pubbliche; possono essere
organizzate dal Comune o da soggetti privati, tuttavia questi ultimi, anche ai sensi di
quanto previsto dall'articolo 28 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i., possono avere la sola gestione
di tutti i servizi connessi alla fiera.
3. L'assegnazione dei posteggi agli operatori su area pubblica deve avvenire mediante
apposito bando pubblico predisposto dal Comune e pubblicato all'Albo Pretorio
Comunale sulla base della tempistica prevista dalla normativa regionale.
4. Le fiere o parti delle loro aree possono essere riservate alla commercializzazione di
determinate tipologie di prodotti.

Art.47
Crìteri di selezione per il rilascio delle concessioni in posteggi già esistenti nelle fiere o
in fiere di nuova istituzione.
1. Chi intende partecipare ad una fiera che si svolge nel territorio comunale deve inoltrare
domanda all'Ufficio SUAP del Comune di Ostiano, tramite il portale telematico SUAP
(portale camerale www.impresainungiorno.gov.it ).
2. Nella domanda vanno precisati:

a) i propri dati anagrafici: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza; in caso di
società: ragione sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale
rappresentante, carica sociale ricoperta in seno alla società;

b) il codice fiscale e/o la partita IVA;
e) gli estremi dell'autorizzazione posseduta che si intende utilizzare (numero, data,

comune che l'ha rilasciata, settore/i merceologico/i) oppure allegare sua fotocopia;
d) le dimensione del posteggio che si chiede di occupare;
e) le presenze e le presenze effettive nella fiera alla quale si chiede di partecipare;
f) la data di iscrizione al registro imprese.

3. Le domande possono essere presentate a partire dal primo giorno successivo a quello
della pubblicazione del bando pubblico sull'Albo Pretorio del Comune e debbono
comunque essere inviate entro il termine perentorio del sessantesimo giorno dalla data di
pubblicazione del bando stesso.
4. Entro trenta (30) giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle
domande l'Ufficio competente pubblica la graduatoria formulata sulla base dei criteri
specificati nel bando.
5. La graduatoria per l'assegnazione dei posteggi, in caso di concessione annuale, è
pubblicata all'albo pretorio almeno 20 (venti) giorni prima dello svolgimento della fiera.
6. In caso di pluralità di domande concorrenti nelle procedure di selezione per
l'assegnazione dei posteggi nelle fiere, verranno applicati i criteri di priorità e le
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disposizioni di cui ai precedenti articoli 16 (Criteri di selezione per il rilascio delle
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati) 17 (Criteri di selezione per il rilascio
delle concessioni in posteggi nei mercati di nuova istituzione) e 18 (Criteri di selezione per
il rilascio delle concessioni di nuova istituzione nei mercati esistenti) del presente
regolamento.
7. Il criterio di priorità inteso come anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la
selezione deve essere applicato sia nel caso in cui la concessione di posteggio abbia durata
pluriennale, sia nel caso in cui la concessione sia assegnata anno per anno.
8. Nel caso in cui il numero dei posteggi nelle fiere sia variabile di anno in anno e la
concessione sia, pertanto, assegnata anno per anno, il criterio dell'anzianità dovrà essere
considerato con riferimento alla partecipazione alla fiera e non per il singolo posteggio.
9. Il punteggio relativo all'anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione
viene assegnato all'operatore che ha partecipato ad almeno una edizione della fiera negli
ultimi 3 (tre) anni,
10. In caso di parità di punteggio totale, allo stesso dovranno essere sommate tutte le
presenze maturate nella fiera, sulla base di quanto risulta dalla graduatoria comunale.
11. L'assegnazione dei posteggi non occupati all'apertura della fiera è effettuata durante
l'orario stabilito dal comune. Esaurita la graduatoria degli operatori presenti si procede ad
assegnare i rimanenti posteggi secondo i criteri previsti per la "spunta" di cui al paragrafo
3.2.4 dell'Allegato "A" alla D.G.R. Lombardia 27 giugno 2016 n. X/5345.
12. Le altre disposizioni previste per i posteggi nei mercati, comprese quelle relative alle
sanzioni, si applicano anche ai posteggi nelle fiere, in quanto compatibili.
13. La concessione pluriennale di posteggio nelle fiere è utilizzabile esclusivamente nei
giorni di svolgimento della fiera.

Art. 48
Aree per esercizio temporaneo o occasionale
1. Per manifestazioni/eventi/mostre-mercato locali si intendono quelle manifestazioni
non istituzionali, organizzate da comitati/associazioni e/o altri soggetti privati, in
collaborazione e/o con il patrocinio dell'Amministrazione Comunale, aventi ad oggetto
l'esposizione e lo scambio di merci o prodotti di vario genere, compresi anche quelli
derivanti da attività creativa e/o manuale.
2. I soggetti organizzatori devono comunicare al Comune entro il 30 settembre di ogni
anno le manifestazioni che intendono realizzare nel corso dell'anno successivo. La
comunicazione deve contenere:

- le generalità del richiedente;
- il tipo di manifestazione, la data ed il luogo;
- i prodotti in esposizione nonché la tipologia di operatori che intende far

partecipare;
ogni altra informazione utile.

3. Qualora nell'ambito della manifestazione siano previsti eventi per loro natura
assoggettabili a licenza/autorizzazione la relativa istanza deve essere presentata almeno
30 giorni prima della data della manifestazione per il rilascio del titolo abilitativo e/o atto
di assenso.
4. L'Amministrazione Comunale, con apposito provvedimento della Giunta comunale,
determina le modalità di svolgimento, gli orari, gli eventuali obblighi e oneri anche di
natura finanziaria e qualsiasì altra prescrizione/limitazione connessa alla manifestazione.
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TITOLO VI

NORMATIVA IGIENICO-SANITARIA
TUTELA DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ'

Art. 49
Normativa igienico-sanitaria
1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere
igienico sanitario stabilite, oltre che da leggi e regolamenti vigenti in materia,
dall'ordinanza del Ministro della Sanità del 3 aprile 2002.
2. Le aree pubbliche dove si effettua il commercio di prodotti alimentari, devono
possedere caratteristiche tali da garantire il mantenimento di idonee condizioni igieniche,
come previste dalla normativa vigente.
3. Il Comune assicura, per ciò che attiene gli spazi comuni del mercato e delle fiere e
relativi servizi, la funzionalità delle aree e, per quanto di competenza, la manutenzione
ordinaria e straordinaria, la potabilità dell'eventuale acqua fornita, la pulizia, la
disinfezione e disinfestazione, la raccolta e l'allontanamento dei rifiuti.
4. Ciascun operatore è responsabile, per ciò che attiene il posteggio nel quale è autorizzato
ad esercitare l'attività, nel rispetto delle prescrizioni indicate nell'ordinanza del Ministro
della Sanità e dell'osservanza delle norme igienico-sanitarie e deve assicurare, per quanto
di competenza, la conformità degli impianti, la potabilità dell'acqua dal punto di allaccio,
la pulizia, la disinfezione e disinfestazione, la raccolta dei rifiuti mediante conferimento
negli appositi contenitori.

Art. 50
Disposizioni in materia di pubblica incolumità
1. Gli operatori commerciali su area pubblica che utilizzano impianti alimentati a gas per
effettuare operazioni di cottura, friggitura e/o riscaldamento di alimenti, hanno l'obbligo
di rispettare scrupolosamente, a scopo precauzionale, le vigenti norme relative alla
conformità degli impianti di adduzione e combustione gas e sul loro corretto utilizzo.
2. Gli operatori addetti al controllo (addetti Ufficio SUAP, Polizia locale, altre forze di
polizia) hanno la possibilità di impedire l'esercizio dell'attività ed allontanare dall'area
mercatale o fieristica gli operatori commerciali che utilizzano impianti non a norma o per i
qauli non viene dimostrata la regolarità tecnica.
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TITOLO VII
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CARTA DI ESERCIZIO

E ALLA ATTESTAZIONE

Art.51
Disposizioni relative alla carta di esercizio
1. La carta di esercizio di cui all'articolo 21, comma 10 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i. ha una
finalità di natura identificativa dell'operatore autorizzato allo svolgimento del commercio
su aree pubbliche e non sostituisce i titoli autorizzatori, che devono essere esibiti in
originale ad ogni richiesta di controllo degli organi di vigilanza.
2. La carta di esercizio deve essere richiesta agli operatori di altra regione che esercitano in
Lombardia su posteggio nei mercati e nelle fiere. In questo caso la carta di esercizio deve
riportare solo le indicazioni relative ai mercati lombardi. La carta di esercizio non deve,
invece, essere richiesta agli operatori che esercitano in forma itinerante con autorizzazione
rilasciata da un comune di un'altra regione italiana.
3. La carta di esercizio deve essere compilata esclusivamente in modalità telematica,
attraverso il servizio applicativo che Regione Lombardia ha predisposto all'interno della
piattaforma informatica MUTA (Modello Unico Trasmissione Atti, raggiungibile dal sito
www. muta.servizirl.it dove sono presenti indicazioni operative e manualistica dedicata
all'utilizzo dell'applicativo "Carta di Esercìzio"), direttamente dall'operatore su aree
pubbliche (o tramite un intermediario standard, quale ad esempio un commercialista) o, a
titolo gratuito, anche dalle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative di
cui all'articolo 16, comma 2, lettera 1) della L.R. n. 6/2010 e s.m.i. (intermediari esclusivi),
per ogni operatore su aree pubbliche anche non iscritto. I singoli titoli presenti nella carta
di esercizio devono essere vidimati, sempre a livello informatico, dalle stesse associazioni
(per le carte da loro compilate) o dai comuni in cui è svolta l'attività su posteggio o dal
comune che ha rilasciato l'autorizzazione itinerante.
4. Nel caso di società, la carta di esercizio deve riportare, nel "Foglio Aggiuntivo", i
riferimenti dei soli altri soci che risultano essere prestatori d'opera, i quali dovranno
inoltre possedere una copia aggiornata della carta di esercizio. In caso di società in nome
collettivo, tutti i soci dovranno essere inseriti nel "Foglio Aggiuntivo soci SNC".
5. In caso di presenza di lavoratori dipendenti, la scheda relativa ad ogni singolo
collaboratore ("Foglio Aggiuntivo") deve essere compilata solo qualora il soggetto sia
assunto a tempo indeterminato. Negli altri casi tale scheda è sostituita dalla
documentazione necessaria per dimostrare la regolarità dell'assunzione. Il collaboratore,
su richiesta dell'organo di controllo, deve esibire la copia aggiornata del titolare della carta
di esercizio per il quale presta la propria attività.
6. Sulla carta di esercizio devono essere indicate solo le fiere per le quali l'operatore su
aree pubbliche ha ottenuto la concessione pluriennale del posteggio.
7. La carta di esercizio può essere esibita all'organo di controllo sia in forma cartacea, sia
da supporto informatico in grado di consentire la corretta visualizzazione di file in
formato ".pdf".
8. Le attività di commercio su area pubblica possono essere esercitate dal titolare della
autorizzazione e/o da altro soggetto a qualunque titolo inserito nel foglio aggiuntivo della
carta di esercizio. L'attività può essere altresì esercitata da soggetto non inserito nel foglio
aggiuntivo, se in possesso di contratto di lavoro a tempo determinato ovvero di voucher
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attivato per il numero di ore di effettiva presenza sul mercato. Si applicano le sanzioni di
cui all'art. 27, comma 5 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.

Art. 52
Disposizioni relative alla attestazione
1. L'assolvimento degli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali ed assistenziali di cui
all'articolo 21, commi 4 e 9 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i. è verificato annualmente da uno dei
comuni sede di posteggio o, solo per l'attività svolta in modo itinerante, dal comune che
ha rilasciato l'autorizzazione. La predetta verifica può essere annualmente effettuata, a
titolo gratuito e con le stesse modalità adottate dai comuni, anche dalle associazioni
imprenditoriali maggiormente rappresentative di cui all'articolo 16, comma 2, lettera 1)
della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.. L'attestazione può essere richiesta direttamente
dall'operatore o da un intermediario standard (in questo caso l'attestazione, previa verifica
di assolvimento degli obblighi di cui sopra, viene rilasciata da uno dei Comuni che ha
rilasciato un titolo presente nella carta di esercizio, intestata all'impresa richiedente
l'attestazione). Le associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative di cui sopra
(intermediari esclusivi) possono rilasciare direttamente l'attestazione.
2. Come per la carta di esercizio, l'attestazione annuale deve essere redatta esclusivamente
in modalità telematica, attraverso il servizio applicativo che Regione Lombardia ha
predisposto all'interno della piattaforma informatica MUTA.
3. La verifica relativa all'assolvimento degli obblighi di cui sopra è riferita al complesso
delle attività commerciali svolte dall'operatore e non alla singola autorizzazione, pertanto
l'attestazione è una sola anche in caso di titolarità di più autorizzazioni e va prodotta ogni
anno.
4. Il comune o le associazioni verificano che l'operatore sia effettivamente in regola con
tutti gli adempimenti previsti. In particolare, l'assolvimento degli obblighi:

- amministrativi, deve risultare dalla verifica dell'iscrizione al registro delle imprese
presso la CCIAA;

- fiscali, deve risultare dalla verifica dell'avvenuta trasmissione all'Agenzia delle
Entrate della dichiarazione dei redditi d'impresa;

- previdenziali e assistenziali, deve risultare dalla verifica dell'iscrizione all'INPS e
all'INAIL (qualora dovuta).

5. L'attestazione è una presa d'atto della situazione in cui si trova l'ambulante nel
momento in cui la stessa è effettuata, pertanto deve essere riferita a tale momento.
6. L'attestazione deve essere prodotta entro il 31 dicembre di ogni anno. In particolare, dal
1 gennaio al 31 agosto è possibile richiedere l'attestazione che avrà validità fino al 31
dicembre dell'anno in corso, mentre dal 1 settembre al 31 dicembre di ogni anno, è
possibile richiedere l'attestazione con validità fino al 31 dicembre dell'anno successivo o al
31 dicembre dell'anno in corso nel caso la dichiarazione dei redditi sia riferita all'anno
precedente.
7. I titolari di posteggi isolati devono richiedere, al comune o alle associazioni
imprenditoriali maggiormente rappresentative di cui all'articolo 16, comma 2 lettera 1)
della L.R. n. 6/2010 e s.m.i., il rilascio dell'attestazione annuale.
8. L'attestazione annuale deve essere posseduta da tutti gli operatori che svolgono
l'attività in Lombardia, sia su posteggio sia in forma itinerante, anche se titolari di
autorizzazione rilasciata da un comune appartenente ad altra regione italiana.
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9. L'operatore titolare di autorizzazione rilasciata da un comune non lombardo deve
richiedere il rilascio dell'attestazione annuale nel rispetto di quanto previsto dai
precedenti commi. La richiesta deve essere inoltrata al comune lombardo nel quale
l'operatore intende iniziare l'attività in Lombardia. Alla richiesta dovrà essere allegata
copia dei titoli che si intendono utilizzare per l'esercizio dell'attività in Lombardia. In
alternativa, la richiesta può essere presentata ad una delle associazioni imprenditoriali
maggiormente rappresentative di cui all'articolo 16, comma 2, lettera 1) della L.R. n.
6/2010 e s.m.i.
10. L'attestazione annuale può essere esibita all'organo di controllo sia in forma cartacea,
sia da supporto informatico in grado di consentire la corretta visualizzazione di file in
formato ".pdf".

Art.53
Funzionalità QRcode nelle carte di esercizio ed attestazioni
1. Nelle carte di esercizio e nelle attestazioni è presente la funzionalità "QRcode": è un
codice a barre bidimensionale che può essere letto mediante strumenti di comunicazione
mobile quali telefoni cellulari/smartphone/tablet dotati di fotocamera, un software o
un'applicazione mobile di lettura del codice e connessione ad internet.
2. La funzionalità del QRcode è presente quale elemento integrativo e non sostituivo del
possesso della carta di esercizio dell'attestazione annuale.
3. Le informazioni restituite dalla lettura del QRcode nei documenti citati sono le seguenti
e sono allineate rispetto a quanto presente nell'applicativo informatico:

a) dalla lettura QRcode presente nella Carta di Esercizio (C.E.):
- Identificativo e stato di operatività della C.E.
- Denominazione e Codice Fiscale e qualifica dell'intestatario della C.E.
- Denominazione, Numero R.I. e P.IVA dell'impresa dell'intestatario della C.E.
- Per ciascuno dei titoli autorizzatori (posteggi fissi, itineranti, fiere) presenti nella
C.E.: numero e data autorizzazione, descrizione mercato (per posteggi su mercato),
tipologia (per titoli itineranti) e stato di vidimazione del titolo.
- Elenco dei fogli aggiuntivi (se presenti) con indicazione di: denominazione della
persona, Codice Fiscale e ruolo/qualifica (es. collaboratore, dipendente, ecc.)
- Attestazioni Annuali approvate (informazione relativa alle ultime 2 annualità)
associate all'impresa intestataria della C.E.: identificativo e data fine validità.

b) dalla lettura QRcode presente nell'Attestazione:
- Identificativo, stato di approvazione e nel caso in cui l'Attestazione sia in stato
"approvata" anche: data e ora di rilascio, data fine validità
- Denominazione, Numero R.I. e P.IVA dell'impresa dell'intestatario della C.E.
(informazione non presente esclusivamente in caso di Attestazione per posteggio
isolato o operatore con autorizzazione rilasciata da un comune non lombardo)
- Nome e Cognome, Codice Fiscale dell'intestatario della C.E. (informazione non
presente esclusivamente in caso di Attestazione per posteggio isolato o operatore
con autorizzazione rilasciata da un comune non lombardo)
- Informazioni della C.E. (vedi sopra)
- Eventuale Attestazione Annuale precedente a quella oggetto di lettura del
QRcode: identificativo e data fine validità.
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TITOLO Vili

SAGRE

Art. 54
Definizione di sagra
1. Il Comune, nello stabilire i criteri e le regole per lo svolgimento delle sagre, deve
attenersi a quanto disposto dalla Regione Lombardia.
2. Regione Lombardia ha predisposto, con deliberazione di Giunta Regionale n. X/5519
del 2 agosto 2016, le linee guida per la stesura dei regolamenti comunali delle sagre, ai
sensi dell'articolo 18ter comma 1 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.
3. Per sagre si intendono tutte quelle manifestazioni temporanee, comunque denominate,
finalizzate alla promozione, alla socialità, all'aggregazione comunitaria, a tradizioni
folcloristiche, gastronomiche, di promozione turistica e culturale, a carattere sportivo,
ricreativo, religioso e benefico, ecc.., organizzate sul territorio comunale (area pubblica o
area privata delle quali il comune abbia la disponibilità sulla base di apposita convenzione
o di altro atto idoneo, attrezzate o meno, coperte o scoperte), in cui è presente l'attività di
somministrazione di alimenti e bevande in via temporanea, accessoria e non esclusiva,
disciplinata dall'ari. 72 della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.
4. Le attività devono essere esercitate nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed
autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica ed igienico-sanitaria, fiscale e di sicurezza a
tutela dei consumatori, lavoratori e fruitori della manifestazione, nonché di ogni altra
specifica normativa di settore.
5. Non è consentito lo svolgimento di manifestazione temporanea, sagra o festa popolare
nelle quali sia prevista unicamente ed esclusivamente l'attività di somministrazione di
alimenti e bevande.

Art. 55
Organizzatori
Tali manifestazioni possono essere organizzate da:

• Comune;
• enti pubblici;
• enti ed associazioni per la promozione del territorio comunale a livello sportivo,

culturale, gastronomico, ecc..;
• enti ed associazioni senza scopo di lucro con o senza personalità giuridica;
• organismi religiosi;
• partiti politici;
• associazioni sindacali;
• imprese;

Art. 56
Programmazione annuale e inserimento nel calendario
1. I soggetti organizzatori devono comunicare entro il 30 settembre di ogni anno le
manifestazioni che intendono realizzare nel corso dell'anno successivo, al fine di
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consentire al Comune di redigere entro il 30 novembre di ogni anno l'elenco annuale delle
sagre e delle fiere che si svolgeranno nel territorio comunale nell'anno successivo.
2. Detto elenco, approvato dalla Giunta Comunale, è caricato entro il 15 dicembre di ogni
anno dal Comune sull'apposita piattaforma informatica messa a disposizione da Regione
Lombardia, ai fini della pubblicazione del calendario regionale delle fiere e delle sagre.
Devono essere inserite nel suddetto elenco anche le fiere e le sagre organizzate
direttamente dal Comune.
3. Il suddetto calendario regionale conterrà le seguenti informazioni:

a) dati anagrafici dell'organizzatore;
b) data di svolgimento della sagra;
e) denominazione, ubicazione ed orari di svolgimento della manifestazione;
d) indicazione dell'eventuale sito web della manifestazione e contatti (email/telefono);
e) programma di massima della manifestazione;
f) eventuale segnalazione di vendita o somministrazione di prodotti tipici

enogastronomici, della cultura e dell'artigianato locale.
4. I soggetti interessati entro il termine di cui sopra (30 settembre) devono presentare al
Comune a mezzo di posta elettronica certificata apposita istanza contenente a pena di
inammissibilità, salvo possibile integrazione della stessa entro un termine stabilito dal
Comune, i seguenti dati:

a) dati anagrafici degli organizzatori e, nel caso di impresa, i relativi dati;
b) indicazione della data di svolgimento della sagra;
e) indicazione dell'eventuale sito web della manifestazione e contatti (email/telefono)
d) tipologia e numero indicativo degli operatori partecipanti;
e) denominazione, ubicazione, data e orari di svolgimento della manifestazione;
f) indicazione, sulla relativa planimetria, delle aree destinate a parcheggi, anche

provvisori, nonché quelle riservate a parcheggi per i soggetti diversamente abili con
percorso accessibile;

g) indicazione di presenza di servizi igienici, compresi quelli destinati a soggetti
diversamente abili, raggiungibili in autonomìa e sicurezza, nei limiti stabiliti dalla
normativa vigente;

h) programma di massima della manifestazione;
i) h) eventuale segnalazione di vendita o somministrazione di prodotti tipici

enogastronomici, della cultura e dell'artigianato locale.
5. Il Comune, ovvero la Giunta con proprio provvedimento, tenuto conto del luogo di
svolgimento della sagra e della tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza, può definire,
con adeguata motivazione, un orario massimo di svolgimento delle attività.
6. Il Comune, con provvedimento espresso e motivato della Giunta comunale, può
suggerire modifiche e richiedere integrazioni per le domande depositate, nonché
respingere le istanze di eventi che - pur ammissibili in quanto non espressamente in
contrasto con le norme vigenti né con atti di pianificazione e programmazione regionali e
comunali - siano comunque da considerare insostenibili. Il quest'ultimo caso, prima di
esprimere le proprie valutazioni, il Comune consulterà le associazioni maggiormente
rappresentative per il settore commercio su area pubblica e la somministrazione e quelle
dei consumatori e degli utenti. Prima della pubblicazione dell'elenco annuale, il Comune
deve consentire agli organizzatori di valutare le ulteriori modifiche eventualmente
richieste, fornendo un termine per l'accettazione delle stesse.
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7. L'elenco delle fiere e delle sagre inserito nel calendario regionale può essere modificato
o integrato solo dal Comune, sentite le associazioni imprenditoriali maggiormente
rappresentative per il settore somministrazione a livello provinciale.
8. Gli organizzatori che intendono modificare i dati già inseriti o, in via del tutto
eccezionale, presentare istanza fuori termine per una nuova manifestazione non prevista e
non prevedibile in sede di programmazione annuale, devono rivolgersi al Comune
almeno 30 giorni prima dell'ipotizzata data di inizio della manifestazione stessa, al fine
di consentire l'espletamento di tutte le verifiche necessarie e di darne la necessaria
visibilità al pubblico. Con solo riferimento alle modifiche di eventi già calendarizzati, tale
termine può essere derogato, con provvedimento motivato, in ragione di emergenze o
eventi meteorologici straordinari ed entro il limite strettamente necessario a superare tali
difficoltà.
9. In caso di sovrapposizione di due o più sagre nello stesso luogo e negli stessi giorni, il
Comune accoglie le istanze, nell'ordine, ai seguenti criteri;

a) sagra che abbia finalità di valorizzazione del territorio, del turismo, dei prodotti
enogastronomici tipici, della cultura e dell'artigianato locale; i prodotti alimentari
venduti e somministrati dovranno provenire in prevalenza dall'Elenco dei prodotti
agroalimentari tradizionali della Regione Lombardia o comunque classificati e
riconosciuti come DOP, IGP, DOC, DOCG e IGT della Regione Lombardia;
b) forte connotazione tradizionale dell'evento che giustifica la sagra (celebrazione
religiosa, festa patronale, commemorazione di un evento importante per la
comunità, ecc.);
e) anni di svolgimento della sagra;
d) grado di coinvolgimento degli operatori in sede fissa;
e) ordine cronologico di presentazione dell'istanza.

Art. 57
Autorizzazioni e dichiarazioni di inizio attività
1. Le attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte in forma temporanea in

occasione delle sagre, purché non collegate ad attività di intrattenimento soggetta a
licenza di Pubblico Spettacolo ai sensi degli artt. 68 e 69 T.U.L.P.S., possono essere
effettuate su tutto il territorio comunale mediante la presentazione di Segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA).

2. In occasione di sagre o altre riunioni straordinarie di persone, lo svolgimento
dell'attività di somministrazione deve comunque avvenire nel rispetto dei requisiti
igienico-sanitari per i locali od aree in cui le attività sono svolte e dei requisiti previsti
dalle norme in materia di sicurezza alimentare e di sicurezza dei luoghi, degli impianti e
delle attrezzature utilizzate.

3. Qualora nell'ambito della sagra, festa siano previsti eventi/manifestazioni per loro
natura assoggettati a licenza/autorizzazione, le relative istanze dovranno essere
presentate entro il termine di almeno 30 giorni prima dell'evento, per il rilascio del titolo
abilitativo e/o atto di assenso.

4. Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alle norme di legge vigenti in
materia.
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Art.58
Requisiti per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande
1. Per lo svolgimento dell'attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande

in occasione di sagre e fiere soggetta a SCIA, è richiesto esclusivamente il possesso dei
requisiti morali, nonché il rispetto delle condizioni di sicurezza e delle normative
igienico-sanitarie a sensi dell' art. 72 L.R. n. 6/2010 e s.m.i.

2. La preparazione dei pasti, da effettuare nel pieno rispetto delle vigenti norme igienico-
sanitarie, deve avvenire nei luoghi individuati nell'istanza, che non possono essere
acquisiti e utilizzati da organizzazioni o imprese diverse da quelle indicate dal soggetto
organizzatore.

3. Qualora i pasti vengano preparati in luoghi diversi rispetto all'area di svolgimento della
manifestazione, gli organizzatori devono avvalersi di laboratori registrati ai sensi del
Reg.(CE) n. 852/04 o riconosciuti, nel caso di alimenti di origine animale, ai sensi del
Reg.(CE) n. 853/04, ed effettuare il trasporto sul luogo della manifestazione secondo le
vigenti norme igienico-sanitarie.

4. Gli alimenti preparati per la somministrazione o venduti presso l'area della
manifestazione devono provenire da ditte regolarmente registrate ai sensi del Reg. (CE)
n.852/04 o riconosciute, nel caso di alimenti di origine animale, ai sensi dei Reg. (CE) n.
853/04, oltre a rispettare le vigenti normative in materia di etichettatura e rintracciabilità.

5. Durante lo svolgimento delle manifestazioni temporanee è vietata la somministrazione
di bevande aventi contenuto alcolico superiore al 21% del volume, così come previsto
dall'art. 70 comma 1 della L.R. n. 6/2010.

6. E' vietata la somministrazione di qualsiasi tipo di bevanda alcolica ai minorenni.

Art. 59
Prescrizioni
1. A prescindere dalle disposizioni dell'organo che effettua le verifiche anche in rapporto

al tipo di manifestazione e ai flussi di persone verosimilmente prevedibili e salvo che
esso non disponga esplicitamente in modo diverso, l'organizzazione deve comunque
garantire le prescrizioni di sicurezza di cui ai successivi commi.

2. Palchi, pedane, stands, tecnostrutture, ecc. installati in occasione di manifestazioni
temporanee, devono rispettare i prescritti requisiti di staticità certificati da tecnico
abilitato ai sensi della legge 5/11/1971 n 1086.

3. L'impianto elettrico utilizzato per i macchinari e le attrezzature, nonché per
l'illuminazione, deve essere certificato da dichiarazione di conformità rilasciata dalla
ditta installante ai sensi del DM 22/1/2008 n.37.

4. Le uscite ed i percorsi dì esodo devono essere costantemente illuminati e lasciati
sgombri da qualsiasi oggetto od ostacolo e devono essere evidenziati da idonea
segnaletica.

5. Deve essere presente idonea illuminazione di sicurezza ai fini antincendio.
6. Deve essere installato un idoneo estintore presso ogni quadro elettrico, ogni stand e

presso ogni eventuale deposito di combustibile e/o luogo ove siano presenti fiamme,
oltre a un numero adeguato di estintori sulla base del rischio di incendio nelle aree
destinata a cucina in conformità delle vigenti norme.

7. In caso di utilizzo di depositi di GPL in bombole, gli stessi devono avere una capacità
massima di 75 Kg e devono essere ubicati in zona protetta, lontano da piante e strutture.
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8. Non possono essere accesi fuochi, bracieri od altre fiamme libere nei pressi di
vegetazione ad alto fusto o arbustiva ed in zone a rischio di incendio, in spazi non coperti
o protetti e delimitati da idonea struttura atta ad impedire il propagarsi di fiamme o
scintille.

9. Tutte le eventuali strutture metalliche devono essere collegate a terra e le eventuali linee
elettriche aeree devono essere ancorate e sorrette da idonei pali, tralicci, ecc. e cavi o
corde ad alta resistenza meccanica alla trazione.

10. Gli scarichi provenienti da bar, servizi igienici, ecc. devono essere incanalati tramite
apposita fognatura.

11. Le manifestazioni potranno svolgersi solo su aree e in locali idonei.
12. Per le attività rumorose dovranno essere rispettate le disposizioni previste dalle norme

vigenti in materia, nonché dalla classificazione acustica del territorio comunale.
13. Devono essere garantiti i servizi igienici, di cui almeno uno riservato ai disabili e

raggiungibile in autonomia e sicurezza, in numero adeguato rispetto ai visitatori.
14. Devono essere destinate aree a parcheggi anche provvisori, nei limiti stabiliti dalla

normativa vigente.
15. Devono essere destinati parcheggi riservati a soggetti diversamente abili, con percorso

accessibile quale collegamento con almeno parte delle aree destinate alla
somministrazione temporanea di alimenti e bevande, anche attraverso soluzioni mobili o
temporanee la cui presenza deve essere comunque segnalata.

Art. 60
Coinvolgimento di altri operatori
1. Durante lo svolgimento delle sagre, compatibilmente con le esigenze di tutela

dell'ordine pubblico, il Comune può concedere, previa deliberazione della Giunta
Comunale e successiva comunicazione, agli esercizi di vicinato e ai pubblici esercizi di
vendere e somministrare i propri prodotti sull'area pubblica antistante l'esercizio
commerciale o quella adiacente la sagra.

2. L'Amministrazione Comunale può altresì prevedere, previo adozione di apposito
provvedimento della Giunta Comunale, che parte della superficie utilizzata per la sagra
sia destinata agli operatori in sede fissa o agli ambulanti che normalmente esercitano
l'attività sul territorio comunale. Qualora la suddetta superficie non sia utilizzata dagli
operatori in sede fissa o dagli ambulanti, potrà essere impiegata dai partecipanti alla
sagra. L'utilizzo di più del 10% della superficie utilizzata per la sagra potrà essere
assentito previo accordo tra gli organizzatori della sagra e il Comune.

Art. 61
Altre disposizioni per gli organizzatori
1. L'organizzazione della manifestazione è interamente a carico degli organizzatori-

promotori, fatto salvo quanto determinato dall'Amministrazione Comunale
nell'eventuale concessione del patrocinio e/o di contributi.

2. La pulizia dell'area della sagra, festa e manifestazione temporanea è interamente a
carico dell'organizzazione, la quale di impegnerà a ridurre la produzione dei rifiuti e
comunque a procedere alla raccolta differenziata dei medesimi.
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3. L'eventuale rimborso per spese di acqua, energia elettrica, materiale elettrico e altre
attrezzature fornito dall'Amministrazione Comunale verrà stabilito con apposito
provvedimento dalla Giunta Comunale e tempestivamente comunicato agli
organizzatori.

4. Gli organizzatori degli eventi oggetto del presente regolamento avranno cura di
osservare le norme vigenti in materia di imposte dirette, Iva, Irap, imposta sugli
intrattenimenti e delle connesse disposizioni in materia di certificazione dei corrispettivi
e tutte le altre disposizioni interessate.

5. Il Comune può, con provvedimento del Consiglio Comunale, individuare:
le aree del territorio comunale per cui, per motivi di rilevante interesse pubblico e
di sicurezza, non è ammesso lo svolgimento delle sagre;
le aree sottoposte a tutela artìstica, storica, architettonica, paesaggistica e
ambientale, nonché tutte le altre aree nelle quali la somministrazione temporanea di
alimenti e bevande di cui all'articolo 72 della L.R. 6/2010 e s.m.i. (autorizzazioni
temporanee) dev'essere assoggettata ad autorizzazione.
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TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 62
Vigilanza
1. La vigilanza sullo svolgimento del commercio su aree pubbliche, delle fiere e sagre e
l'osservanza del presente Regolamento, la riscossione del canone per l'occupazione
temporanea giornaliera dei posteggi disponibili e la ricomposizione di dissidi tra
operatori, è affidata agli operatori di polizia locale e a quelli individuati dal Responsabile.
2. Gli appartenenti all'Ufficio SUAP ed alla Polizia Locale hanno facoltà di effettuare,
durante l'orario di svolgimento delle attività commerciali su aree pubbliche, controlli,
verifiche ed ispezioni.

Art. 63
Sanzioni
1. Si applicano le sanzioni amministrative ed accessorie stabilite dalla Legge Regionale n. 6
del 2 febbraio 2010 e s.m.i., con le procedure per queste previste. In caso di violazioni di
particolare gravita o di recidiva il Sindaco può disporre la sospensione dell'attività di
vendita per un periodo non superiore a venti giorni di calendario.
2. Si considerano di particolare gravita:

a) le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti alla pulizia
del posteggio e delle aree mercatali;
b) l'abusiva estensione di oltre un terzo della superficie autorizzata;
e) il danneggiamento della sede stradale, degli elementi di arredo urbano e del
patrimonio arboreo.

3. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per almeno due
volte nell'arco di dodici mesi, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione
mediante oblazione.
4. Il comune revoca l'autorizzazione:

a) nel caso in cui il titolare non inizi l'attività entro sei mesi dalla data dell'avvenuto
rilascio secondo quanto previsto dall'articolo 21, comma 4 della L.R. 6/2010 e s.m.i.;
b) per mancato utilizzo del posteggio in ciascun anno solare per periodi di tempo
complessivamente superiori a quattro mesi, salvo il caso di assenza per malattia,
gravidanza o infortunio;
e) qualora il titolare non risulti più provvisto dei requisiti di cui all'articolo 20 della
L.R. 6/2010 e s.m.i., ovvero siano venuti meno gli elementi di cui all'articolo 21,
comma 4 della L.R. 6/2010 e s.m.i.;
d) in caso di morte del titolare dell'autorizzazione, qualora entro un anno non
venga presentata la comunicazione di reintestazione.

4 bis. Il comune interdice per due anni l'esercizio dell'attività nella fiera all'operatore che
non ha utilizzato il posteggio per due edizioni consecutive senza giustificato motivo, da
comunicarsi per iscritto al comune entro trenta giorni dallo svolgimento della fiera.
5. Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o
fuori dal territorio previsto dall'autorizzazione stessa, nonché senza l'autorizzazione o il
permesso di cui all'articolo 21, comma 11 della L.R. 6/2010 e s.m.i., è punito con la
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sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.500 euro a 10.000 euro e con la
confisca delle attrezzature e della mercé ai sensi di quanto disposto dall'articolo 33 della
L.R. Lombardia n. 6/2010 e s.m.i.
6. E' punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500,00 euro a
3.000,00 euro chiunque:

a) commette l'infrazione di cui al comma 2, lettera b);
b) non assolve all'obbligo di esibire le autorizzazioni in originale ai sensi
dell'articolo 21, comma 10 L.R. 6/2010 e s.m.i.;
e) viola la disposizione di cui all'articolo 21, comma 11 ter L.R. 6/2016 e s.m.i.;
d) viola i divieti stabiliti per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma
itinerante di cui all'articolo 22, comma 8 L.R. 6/2010 e s.m.i.;
e) esercita per oltre trenta minuti rispetto al termine previsto dall'autorizzazione.

6 bis. Chiunque viola le limitazioni o i divieti stabiliti per l'esercizio del commercio su aree
pubbliche in forma itinerante di cui all'articolo 21, comma 2 L.R. 6/2010 e s.m.i., e art. 22,
commi 2, 4, 5 e 7, L.R. 6/2010 e s.m.i. è punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro e con la confisca delle
attrezzature e della mercé.
7. L'operatore che risulta sprovvisto della carta di esercizio prevista dall'articolo 21,
comma 10 L.R. 6/2010 e s.m.i., o della relativa attestazione annuale, è punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro. Nel
caso di mancato aggiornamento della carta di esercizio entro trenta giorni dalla modifica
dei dati in essa presenti, l'operatore è punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 150,00 a 1.000,00 euro.
8. Fatte salve le sanzioni previste per specifiche responsabilità penali in materia e la
violazione di altre leggi speciali in materia di somministrazione di alimenti e bevande, le
violazioni alle disposizioni relative alle sagre sono punite con la sanzione pecuniaria da
500,00 euro a 3000,00 euro, come previsto dall'articolo 18ter della L.R. n. 6/2010 e s.m.i.
9. Per la determinazione e l'applicazione delle sanzioni sopra riportate si applicano i
principi e le procedure di cui alla legge n. 689/81 e s.m.i.

Art. 64
Risarcimento danni
1. Il contravventore che arrechi danno alla cosa pubblica è tenuto, indipendentemente
dalla sanzione di cui all'articolo precedente, alla rifusione dei danni che saranno accertati e
qualificati dagli uffici competenti.

Art. 65
Diffida ed esecuzione d'ufficio
1. In tutti i casi nei quali sia constatata una azione od omissione in violazione delle norme
del presente Regolamento il Responsabile dell'Ufficio SUAP, indipendentemente dall'
erogazione della sanzione pecuniaria, può diffidare l'autore od il responsabile dell'
infrazione ad eliminare lo stato di fatto arbitrario od illegale prescrivergli all'uopo un
termine perentorio.
2. Trascorso infruttuosamente tale termine si potrà procedere d'ufficio all'eliminazione del
fatto antigiuridico con conseguente addebito di spese al trasgressore.
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Art. 66
Rinvio a norme vigenti - entrata in vigore
1. Per quanto non previsto e disciplinato nel presente Regolamento, si fa rinvio alle norme
vigenti statali e regionali in materia di commercio su area pubblica.
2. Il presente Regolamento, dopo l'esecutività del provvedimento di adozione, sarà
pubblicato per 15 giorni all'Albo pretorio comunale ed entrerà in vigore il giorno
successivo all'ultimo di pubblicazione. Da tale data, si intenderanno abrogate e sostituite
le previgenti disposizioni regolamentari in materia.
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Allegato "A"
al Regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche, delle fiere e delle sagre

SCHEDA DESCRITTIVA MERCATO SETTIMANALE DEL GIOVEDÌ'

Denominazione: Mercato settimanale del giovedì

Istituzione: deliberazione del Consiglio Comunale n. 109 del 09/12/1995

Nulla-osta ampliamento mercato: D.G.R. Lombardia n. 5713 del 27/0772001

Ubicazione: piazza Bruno Pari

La planimetria è depositata presso l'Ufficio SUAP del Comune di Ostiano ed è
comprensiva:

- dislocazione e dimensionamento singolo dei posteggi;
- numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi;
- delle aree per il parcheggio e la sosta dei veicoli dei clienti.

Orario: dalle ore 07:00 alle ore 13:00

Superficie complessiva dell'area mercato: mq. 3100

Superficie complessiva destinata ai posteggi: mq. 1593

Dislocazione dei posteggi:
su area scoperta; tutti
su area coperta: nessuno
box fissati al suolo: nessuno
vani in muratura: nessuno

Assegnazione dei posteggi temporaneamente liberi: entro le ore 08:00

Spazi per la sosta dei veicoli degli acquirenti: parcheggi in piazza Bruno Pari (n. 32) e in
Via Solferino (n. 30)

Totale posteggi: n. 28 di cui:
n. 10 utilizzati dai titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su area
pubblica per il settore alimentare (tipologie merceologiche indicate nella tabella
riportata qui sotto);
n. 18 utilizzati dai titolari di autorizzazione per l'esercizio del commercio su area
pubblica per il settore non alimentare (tipologie merceologiche indicate nella
tabella riportata qui sotto);

Posteggio riservato ai produttori agricoli: n. 1
Posteggio riservato ai battitori: O
Tipologie merceologiche escluse: animali vivi.
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Elenco posteggi presso il Mercato Settimanale del giovedì con indicazione posteggio,
dimensioni posteggio, titolare concessione e tipologia merceologica:

Numerazione
posteggio

1

2

3

4

5

6 da
assegnare

7 da
assegnare

8

9

10

11

dimensioni

6x8

6x7,5

6 x 7

6 x 9

6 x 7

6x8

6x8

6x10

6x11

6x11

6x11

Titolare

lurlo Lorenzo

Orsini Roberto

Avanzi
Giuseppe

PIMA di
Pietroboni
Andrea & C.
s.n.c.
Corbari Paolo

Javaid Aamed

Ferlenga Ennio

Kissou Said

Bertoglio
Raffaella

Settori
merceologici

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alfa rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla rete
elettrica

Alimentare
con possibilità di
allaccio alla torretta
elettrica

Non
alimentare
Non
alimentare
Non
alimentare
Non
alimentare

Tipologia
merceologica

Pollo allo spiedo e fritti
vari

Prodotti ittici crudi e
cotti

Formaggi - salumi e
prodotti alimentari
confezionati e freschi

Dolciumi e prodotti
alimentari confezionati
e freschi

Formaggi - salumi
e prodotti alimentari
confezionati e freschi

Prodotti da forno e
affini

Prodotti di macelleria

Abbigliamento

Abbigliamento

Abbigliamento e
tessuti
Abbigliamento,
tendaggi, tessuti e tessili
per la casa anche di
natura manifatturiera
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12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22 da
assegnare
23 da
assegnare

24 da
assegnare
25 da
assegnare
26 da
assegnare

27

6x11

6x13

6x11

6x11

6x11

6x11

6x11

6x11

6x11

6x11

6 x 7

6 x 7

6 x 7

6 x 7

6 x 7

6x11

Cherubini
Ermanno

Magri Stefano

Giuffrida
Angelo

Baronio
Enterprise
Company snc
di Baronio & C.
Mometto
Ettorina

Colosimo
Carmela
Rosa Paola

Taraschi
Claudio

Treccani
Massimo
Accini Cristian

Tomasoni
Roberto

Non
alimentare

Alimentare

Non
alimentare

Non
alimentare

Alimentare

Non
alimentare
Non
alimentare
Non
alimentare

Non
alimentare
Non
alimentare
Non
alimentare
Non
alimentare

Non
alimentare
Non
alimentare
Alimentare

Non
alimentare

Calzature e articoli di
pelletteria

Frutta e verdura

Prodotti di
profumeria, per la
cosmesi, per l'igiene
della persona e della
casa

Abbigliamento

Frutta e verdura

Abbigliamento

Abbigliamento
per bambino
Calzature e articoli di
pelletteria

Abbigliamento

Abbigliamento

Pelletteria e accessori

Ferramenta -
materiale elettrico e
per l'agricoltura e
piccoli
elettrodomestici
merceria

Pelletteria e
bigiotteria
Prodotti provenienti
da agricoltura
biologica
Articoli per la casa
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28 da
assegnare

6x10 Non
alimentare

Prodotti
florovivaistici
(piante, fiori, sementi,
articoli da
giardinaggio, ...)

ALIMENTARE

NON ALIMENTARE

[==] DA ASSEGNARE
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Allegato "B'
al Regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche, delle fiere e delle sagre

COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE

Aree interdette al commercio itinerante per motivi di polizia stradale:
• piazza Marconi
• piazza Cavour
• Via Garibaldi
• Piazza Garibaldi
• Via Verdi

Tipologie merceologiche escluse: animali vivi.
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Allegato "C"
al Regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche, delle fiere e delle sagre

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA FIERA S. GAUDENZIO

Denominazione: Fiera di S. Gaudenzio

Periodo: 4° domenica del mese di Ottobre

Ubicazione: lungo le vie Garibaldi, Via Verdi, Via solferino, parte di Via Matteotti

Orari: 07:00 - 24:00

numero dei posteggi nella fiera: variabile di anno in anno

Non è stata operata alcuna suddivisione per tipologia merceologica

Tipologie merceologiche escluse:
animali vivi
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